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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 13 dicembre
2005, n. 108

Costituzione della Commissione  Tecnica Urbanistica
(C.T.U.)

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Sono nominati ai sensi del 2° comma dell’art. 76 del-
la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
che ed integrazioni, quali membri della Commissione
Tecnica Urbanistica, a norma del successivo 3° comma,
i  Signori:

a) membro di diritto  con funzione di Presidente
- Prof. Sergio Conti - Assessore Regionale  alle  Politi-

che Territoriali (urbanistica, pianificazione territoriale,
edilizia  residenziale) e  Beni Ambientali;

b) esperti designati  dal Consiglio Regionale
- Arch. Mario Carducci;
- Arch. Giacomo Doglio;
- Ing.  Enrico Desideri;
- Arch. Pier Augusto Donna  Bianco;
- P.A. Sebastiano  Volpe;
- Arch. Alessandro  Pelisseri;
- Ing.  Diego  Sozzani;
- Sig. Renzo  Rabellino;
c) esperti designati  da  Associazioni  di Enti Locali
- Arch. Gabriella Gedda (U.N.C.E.M.);
- Arch. Renato Vezzari  (U.R.P.P.);
d) esperti designati da Unioni, Associazioni ed Istituti

Universitari
- Arch. Marco Plata (Ordine Architetti);
- Ing.  Angelo  Breida (Ordine Ingegneri);
- Dott. Geol. Edoardo  Rabajoli  (Ordine Geologi);
- Ing.  Piero  Cornaglia  (Università  degli  Studi);
- Arch. Bruno  Bianco  (Politecnico);
- Arch. Carolina Giaimo  (I.N.U.);
- Arch. Raffaele Radicioni  (A.N.C.S.A.).
Presidente supplente  della Commissione Tecnica Urba-

nistica è designato a norma del 3° comma lettera a)
dell’art. 76 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e
successive modifiche ed integrazioni l’Assessore Regio-
nale al Federalismo, Decentramento e rapporti con Enti
Locali  Avv. Sergio Deorsola.

La durata in carica della Commissione Tecnica Urba-
nistica è stabilita a norma del 2° comma dell’art. 76
della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive mo-
difiche  ed  integrazioni.

Il presente decreto  sarà  pubblicato sul Bollettino  Uffi-
ciale della  Regione  Piemonte.

Mercedes Bresso

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 15 dicembre
2005, n. 110

Modifica all’Accordo di Programma, ai sensi dell’art.
34 del D.Lgs. n. 267/2000, tra la Regione Piemonte ed il
Comune di Torino, finalizzato all’attuazione dei progetti
relativi alla costruzione dei padiglioni “E” ed “F”, nell’am-
bito del complesso di Villa Gualino, sito in Torino, viale
Settimio Severo n. 63. Terza modifica

Premesso  che :
in data 22 marzo 1999 è stato stipulato l’accordo di

programma tra la Regione Piemonte e il Comune di To-
rino finalizzato alla costruzione dei padiglioni “E ed
”F", da destinare a sede degli Istituti di Ricerca,
nell’ambito del complesso di Villa Gualino, sito in Tori-
no, Viale Settimo Severo n.  63;

il Consiglio Comunale di Torino, con deliberazione 20
aprile 1999 n. 72, ha ratificato l’adesione del Sindaco
all’accordo di  programma;

con Decreto 12 maggio 1999, n. 27, il Presidente del-
la Giunta Regionale ha approvato l’accordo di program-
ma;

con D.P.G.R. n. 32  del  26.04.2004  sono  state adottate
le determinazioni assunte dal Collegio di Vigilanza, nella
seduta del 09.04.2004, riguardanti la  proroga dei termini
di validità dell’A.d.P. per altri cinque anni ed il rinvio
al procedimento ordinario dell’ A.d.P. relativamente
all’aggiornamento del quadro economico ed al finanzia-
mento per il completamento del padiglione per gli Istitu-
ti  di Ricerca denominato “F”;

con nota del 29.10.2004 l’amministratore delegato del
Consorzio Villa Gualino, in osservanza delle determina-
zioni assunte dal C.d.V. del 09.04.2004, richiedeva la
Convocazione   di una   Conferenza   di Servizi   ai   sensi
dell’art. 34 del D.Lgs. 267/00 al fine di verificare i pre-
supposti necessari alla modifica dell’accordo di program-
ma;

con nota n. 4755/S.1/1.4.5 del 3/3/2005 il Presidente
della Regione Piemonte convocava per il giorno
14.03.2005 la prima Conferenza di Servizi ai sensi
dell’art. 34 del D.Lgs. 267/00 per verificare la possibilità
di modificare l’A.d.P. per  quanto riguarda l’aspetto eco-
nomico-finanziario;

i convenuti alla Conferenza hanno espresso all’una-
nimità il proprio assenso al nuovo quadro economico ag-
giornato ai nuovi importi sulla base del prezziario regio-
nale pari ad Euro 4.676.000,00 per la realizzazione del
nuovo padiglione “F”, la sistemazione delle aree verdi
circostanti e delle vie di accesso del Complesso Villa
Gualino, la C.d.S. ha preso atto dell’importo aggiuntivo
a carico della Regione Piemonte pari ad Euro
1.100.000,00 a cui l’Ente farà fronte per euro
500.000,00 con l’accantonamento sul cap.  20440 del Bi-
lancio di previsione 2005, di cui alla D.G.R. n. 66 -
14995 del 7 marzo 2005 e, per i restanti euro
600.000,00, con lo stanziamento che sarà previsto sul
cap. 20440 del Bilancio  di  previsione  2006;

con pubblicazione sul  Bollettino Ufficiale  della Regio-
ne Piemonte del 17 marzo 2005 n. 11 è stata data co-
municazione  da  parte  del  Responsabile del  Procedimento
dell’avvio del procedimento dell’A.d.P. ai sensi della
Legge n.  241/90  e s.m.i.;

il responsabile del procedimento ha comunicato alla
Giunta Regionale con nota n. 22154 del 16 giugno
2005, i contenuti dell’iniziativa riguardante la presente
modifica all’Accordo di Programma ;

la presente terza modifica non comporta variazione
allo  strumento  urbanistico del  comune di Torino;
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gli impegni assunti dalle parti nella presente modifica
all’Accordo hanno validità di 5 (cinque) anni, prorogati
a seguito della determinazione espressa nella seduta del
Collegio di Vigilanza del 9/4/2004 e decorrenti dal
26/4/2004, data del D.P.G.R. n. 32 di adozione delle de-
terminazioni del C.d.V.;

in data 28 giugno 2005 è stata stipulata la modifica
all’accordo di  programma  in oggetto.

Visti:
l’art. 34, Decreto Legislativo 18  agosto 2000, n° 267;
la D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997, modificata  con

D.G.R. n. 60-11776 del 16.02.04 in merito al procedi-
mento  amministrativo  sugli  Accordi di Programma;

decreta

E’ adottato in ottemperanza al 4° comma dell’art. 34
del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, la modifica all’accor-
do di programma stipulato in data 17 giugno 2005 tra la
Regione Piemonte e il Comune di Torino avente per og-
getto

“Modifica all’Accordo di programma,  ai sensi dell’art.
34 del D.Lgs. n. 267/2000, finalizzato all’attuazione dei
progetti relativi alla costruzione dei padiglioni ”E" ed
“F”, nell’ambito del complesso di Villa Gualino, sito in
Torino, viale  Settimio  Severo n. 63 - terza  modifica".

La Regione Piemonte si impegna a garantire il com-
pletamento del finanziamento per un importo aggiuntivo
pari a 1.100.000,00 Euro. Tale finanziamento sarà a ca-
rico della Regione Piemonte, la quale vi farà  fronte per
euro 500.000,00 con l’accantonamento sul cap. 20440
del Bilancio di previsione 2005, di cui alla D.G.R. n. 66
- 14995 del 7 marzo 2005 e, per i restanti euro
600.000,00 con lo stanziamento che sarà previsto sul
cap. 20440 del Bilancio  di  previsione  2006.

Rimangono confermate le previsioni del D.P.G.R. n.
32 del 26.04.2004 di adozione delle determinazioni as-
sunte dal Collegio di Vigilanza, del 09.04.2004, per la
proroga dei termini  di validità  per altri cinque anni.

La modifica all’accordo di programma e i relativi al-
legati costituiscono parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Mercedes Bresso

Allegato

Modifica all’Accordo di programma, ai sensi dell’art. 34
del D.Lgs. n. 367/2000, tra la Regione Piemonte e il Comu-
ne di Torino, finalizzato all’attuazione dei progetti relativi
alla costruzione dei padiglioni “E” ed “F”, nell’ambito del
complesso di Villa Gualino, sito in Torino, viale Settimio
Severo n. 63. Terza modifica.

Premesso:
1.che con Decreto del Presidente della Regione Pie-

monte  n.  32  dei 26.04.2004 sono  state adottate le deter-
minazioni assunte dal Collegio di Vigilanza, dell’accordo
in oggetto svoltosi  nella seduta  del 09.04.2004,  che  pre-
vedevano la proroga dei termini di validità per altri cin-
que anni ed il rinvio al procedimento ordinario dell’
A.d.P. relativamente all’aggiornamento del quadro econo-
mico ed al finanziamento per il completamento del padi-
glione per gli Istituti  di  Ricerca  denominato  “E’ (allega-
to 11

2. che l’amministratore delegato del Consorzio Villa
Gualino con nota del 29.10.2004, in osservanza delle de-
terminazioni assunte dal Collegio di Vigilanza del
09.04.2004, richiedeva la Convocazione di una Conferen-
za di Servizi ai sensi dell’ari. 34 del D.Lgs. 267/00 al

fine di verificare i presupposti necessari alla modifica
dell’accordo di  programma  (allegato 2)

3. in accoglimento dell’istanza di cui sopra il Presi-
dente della Regione Piemonte con nota n. 4755/5.1/1.4.5
convocava per il  giorno 14.03.2005  la  prima Conferenza
di Servizi ai sensi dell’ad. 34 del D.lgs 267/00 per veri-
ficare la possibilità di modificare l’accordo di program-
ma per quanto riguarda l’aspetto economico-finanziario
(allegato 3)

4. che nella suddetta seduta di Conferenza di Servizi,
il responsabile del procedimento ha redatto apposito ver-
bale, dal quale si evince che è stata riconfermata all’u-
nanimità la proposta di realizzare il nuovo padiglione
“F”, la relativa sistemazione delle aree verdi circostanti
e delle vie di accesso del Complesso Villa Gualino,
nonché il nuovo quadro economico aggiornato ai nuovi
importi sulla base del prezziario regionale pari ad Euro
4.676.000,00 con un importo aggiuntivo a carico della
Regione Piemonte pari ad Euro 1.100.000,00 a cui
l’Ente farà fronte nell’ambito degli stanziamenti di cui al
capitolo n. 20440 deI Bilancio Regionale recante “Ero-
gazione  di somme per il  restauro e la  ristrutturazione di
Villa Gualino (ad. 4 e 7 della L.R. 28/08/78 n. 58)”. La
Regione Piemonte  si impegna  altresì  a  finanziare un ac-
conto di  Euro  500.000,00 per l’anno 2005  (allegato 3)

5. che l’accordo  di programma originario indica per il
padiglione “F” un finanziamento complessivo di Lit.
7.000.000.000  pari  a Euro  3.615.198,00, così ripartito:

da parte della Fondazione CRT Lit. 1.500.000.000 pari
a Euro  774.685,00

* da parte della Camera di Commercio Lit.
500.000.000  pari  a Euro  258.229,00

* da parte della Regione Piemonte Lit. 5.000.000.000
pari  a  Euro  2.582.284,00

6. che l’attuale terza modifica all’accordo prevede
l’approvazione del nuovo quadro economico aggiornato
ai nuovi importi del prezziario regionale (come specifi-
cato al  punto 4  delle  premesse);

7.  il quadro  economico aggiornato  risulta  così  compo-
sto:

-Importo complessivo dei lavori di costruzione a base d’asta
(vedi allegato n. 6)
-Imprevisti (art. 25 L. 109/94): Euro 3.893.400,00
5% dell’importo lavori

Euro 192.600,00
Euro 4.086.000,00

-Importo spese della Stazione Appaltante per:
rilievi, indagini geotecniche, consulenze,
commissioni giudicatrici, completamento
deI padiglione (segnaletica, arredi ed
attrezzature per spazi comuni, ecc),
spese generali del Consorzio
-Spese tecniche(tre edizioni di Euro 55.000,00
documenti per i due appalti, direzione
lavori, coordinamento sicurezza,
contabilità, collaudi, ecc.)

Euro 535.000,00
sommano ———————
Totale Euro 590.000,00

Euro 4.676.000,00

-Copertura finanziaria garantita
dall’accordo di programma Euro 3.615.198,00
-Importo dell’ulteriore finanziamento
necessario per la realizzazione del padiglione

Euro 1.060.802,00
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8. che con pubblicazione  sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte del 17 marzo 2005 n°11 è stata data
comunicazione da parte del Responsabile del Procedi-
mento dell’avvio del procedimento dell’A.d.P. ai sensi
della  Legge n.  24l (allegato 5)

9. che il responsabile del procedimento ha comunicato
alla Giunta Regionale con nota n. 22154 del 16 giugno
2005, i contenuti dell’iniziativa riguardante la presente
modifica all’Accordo di Programma (allegato 6)

10. che la documentazione riguardante la proposta
progettuale, ed amministrativa, riferita all’iniziativa og-
getto dell’Accordo di Programma è costituita dai seguen-
ti  elaborati ed atti amministrativi:

DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE

*  Relazione  illustrativa,
*  Computo  metrico  estimativo  opere edili,
*  Computo  metrico  estimativo- impianti  tecnici,

DOCUMENTAZIONE AMM1NISTRATIVA

elenco  allegati:
1 - Decreto del Presidente della Regione Piemonte n°.

32 del 26.4 .2004,
2  - Istanza Consorzio Villa Gualino del 29.10  2004,
3 - Convocazione del Presidente della Regione Pie-

monte  con nota  n. 4755/S.1/45  per  la  prima  C.d.S.,
4 - Verbale della Conferenza di Servizi in data

14/3/2005,
5 - comunicazione dell’avvio del  procedimento  B.U.R.

n. 11 del 17/3/2005,
6 - comunicazione alla Giunta Regionale del

14/5/2005;
11. che la presente terza modifica non comporta varia-

zione  allo  strumento  urbanistico del  comune di Torino;
12. che gli impegni assunti dalle parti nella presente

modifica all’Accordo hanno validità di 5 (cinque) anni,
prorogati a seguito del Collegio di Vigilanza del
9/4/2004 e decorrenti dal 26/4/2004, data del D.P.G.R.
n. 32 di adozione  delle determinazioni del  C.d.V.;

13. che la presente modifica all’Accordo di Program-
ma, promosso dalla Regione Piemonte, osserva le speci-
fiche direttive assunte dalla Giunta Regionale con delibe-
razione n. 27-23223 del 24.11.1997, in merito al proce-
dimento  amministrativo sugli  Accordi  di  Programma;

14. che in data 17.06.2005 con nota n 11683/SI/i .45
la Presidente della Giunta Regionale ha convocato le
parti interessate  alla sottoscrizione della  modifica  all’Ac-
cordo in data 28 giugno 2005 presso la Sede della Re-
gione Piemonte, piazza Castello 165  Torino;

Tutto  ciò premesso si stabilisce che :
l’anno duemilacinque addì ventotto giugno 2005 pres-

so la sede della Regione Piemonte piazza Castello 165
Torino,

TRA

la Regione Piemonte, rappresentata dall’Assessore
all’Università  ed  alla Ricerca Andrea  Bairati

E

il Comune di Torino, rappresentato dall’Assessore
all’Edilizia  ed  Urbanistica Mario Viano

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 - OGGETTO DELLA MODIFICA DELL’ACCORDO
Dl PROGRAMMA

Ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs n. 267
del 18.08.2000, il contenuto della presente modifica
all’Accordo di Programma è condiviso dalla Regione
Piemonte  e dal Comune di  Torino.

Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante
e sostanziale della presente modifica all’Accordo, unita-
mente agli atti amministrativi, progettuali allegati e de-
positati in originale presso la Regione Piemonte piazza
Castello 165, Torino.

La modifica all’Accordo di Programma in oggetto,
nell’ambito degli interessi istituzionali degli Enti stipu-
lanti l’intesa, prevede nel territorio del Comune  di Tori-
no, per il completamento del complesso Villa Gualino,
sede degli Istituti di Ricerca, la realizzazione del padi-
glione “F” con la sistemazione, nell’area circostante dei
parcheggi e  delle  zone a verde, con  l’aggiornamento  del
quadro economico ed un ulteriore impegno finanziario a
carico della  Regione Piemonte.

ART. 2- IMPEGNI

La Regione Piemonte, nella figura dell’Assessore
all’Università ed alla Ricerca Andrea Bairati rappresen-
tante delegato dalla Presidente della Giunta Regionale
Mercedes Bresso, si impegna affinché sia adottata la
presente modifica all’Accordo di Programma con specifi-
co Decreto in ottemperanza al 4° comma dell’art. 34 del
D.Lgs. n. 267  del  18.08.2000.

Si impegna altresì a garantire il completamento del fi-
nanziamento con un importo aggiuntivo pari a
1.100.000, Euro. Tale finanziamento sarà a carico della
Regione Piemonte la quale farà fronte nell’ambito degli
stanziamenti di cui al capitolo n. 20440 del Bilancio Re-
gionale recante “Erogazione di somme per il restauro e
la ristrutturazione di Villa Gualino (art. 4 e 7 della L.R.
28/08/78 n.  58)”.

La Regione Piemonte si impegna inoltre a finanziare
un acconto di  Euro  500.000,00 per  l’anno 2005.

Il Comune di Torino condivide la presente modifica
all’Accordo di Programma al fine di consentire il com-
pletamento delle  opere.

ART. 3- VINCOLATIVITA’ DELL’ACCORDO

I soggetti che stipulano la presente modifica all’Accor-
do hanno l’obbligo di rispettarlo in ogni sua parte e non
possono compiere validamente atti successivi che violino
ed  ostacolino l’Accordo o che contrastino  con esso.

I soggetti che stipulano il presente Accordo sono tenu-
ti a compiere gli atti applicativi ed attuativi dell’Accor-
do stesso,  stante l’efficacia  contrattuale del medesimo.

ART. 4- PIANO FINANZIARIO E CRONOPROGRAMMA

Le opere previste nella presente modifica all’Accordo
sono finanziate cosi come indicato ai paragrafi 4 e 7
delle premesse al presente accordo e dovranno essere
realizzate nel rispetto dei termini indicati dal cronopro-
gramma vigente.

Il cronoprogramma  è da intendersi vincolante per  l’at-
tuazione  delle  opere previste  nell’accordo di  programma.

In caso di mancata osservanza dei tempi attuativi delle
opere da parte del soggetto interessato alla loro esecu-
zione il Collegio di Vigilanza può, nel caso di ingiusti-
ficati ritardi o per insufficienti giustificazioni prevedere
l’applicazione di una sanzione amministrativa la cui en-
tità è  definita  di volta in  volta  in relazione al caso  spe-
cifico, fatte  salve cause di  forza maggiore.

Nel caso in cui il cronoprogramma dovesse essere
modificato per meri motivi funzionali alla gestione razio-
nale dell’esecuzione delle opere, e comunque dovesse
comportare modeste variazioni non sostanziali, sarà ap-
provato dal Collegio di Vigilanza con propria determina-
zione ed adottato con Decreto del Presidente della Re-
gione Piemonte.
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ART. 5- CONTROVERSIE

Eventuali  controversie che dovessero  sorgere  in  ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti della pre-
sente modifica all’Accordo saranno preliminarmente esa-
minate  dal Collegio di  Vigilanza.

Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse
giungere ad alcuna risoluzione, la controversia sarà posta
alla cognizione di un collegio arbitrale nominato di co-
mune accordo tra le parti o in difetto dal Presidente del
Tribunale di  Torino  su  istanza  della parte più diligente.

L’arbitrato è disciplinato dagli art. 806 e segg. del co-
dice di procedura  civile.

ART. 6- DURATA DELL’ACCORDO

La durata degli impegni riguardanti l’Accordo di Pro-
gramma originario e la presente modifica è stabilita in
anni cinque prorogati a seguito delle determinazioni del
Collegio di Vigilanza del 9/4/2004 e decorrenti dal
26/4/2004,  data del D.P.G.R. n. 32.

Il testo della presente modifica all’Accordo è costituito
da  n. 6 pagine  dattiloscritte ed  eventualmente manoscrit-
te, di cui il Responsabile del Procedimento attesta che si
è data  lettura.

Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di tra-
smettere ai soggetti firmatari ed al soggetto attuatore co-
pia conforme della presente  modifica  all’accordo  di pro-
gramma e del Decreto di adozione, nonché degli atti
amministrativi  elencati al  paragrafo  10.

Per la Regione Piemonte Per il Comune di Torino
L’Assessore delegato L’Assessore delegato

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 15 dicembre
2005, n. 111

Rettifica del  decreto  n. 107 del 5 dicembre 2005 di
nomina dei rappresentanti della Regione Piemonte in seno
al Comitato Misto Paritetico Regione - Autorita’ Militari
sulla nuova regolamentazione delle servitu’ militari

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il proprio precedente decreto n° 107 del 5 dicem-
bre 2005, con il quale si è provveduto, in ossequio all’art.
3 della legge 24/12/1976 n. 898, relativa alla “Nuova rego-
lamentazione delle Servitù Militari”, che prevede la costitu-
zione in ciascuna Regione di un Comitato Misto Paritetico,
nonché all’art. 1 della Legge 2/5/1990 n. 104 “Modifiche
ed integrazioni alla Legge 24/12/1976 ”, ed in particolare il
comma 6 che stabilisce che del Comitato vi fanno parte,
tra gli altri, sette rappresentanti effettivi e sette supplenti
della Regione, alla nomina dei rappresentanti regionali in
seno al Comitato medesimo;

Considerato che il cognome del componente del sud-
detto Comitato Misto Paritetico Sig. Menolascino Pa-
squale , è stato, per mero errore materiale, riportato
come Menonascino;

Rilevato che si rende necessario rettificare il decreto
correggendo  il  nome  di  cui sopra;

Tutto  ciò premesso

decreta

di rettificare, per le motivazioni citate in premessa, il
precedente decreto n° 107 del 5 dicembre 2005 dando
atto che il nome del componente del Comitato è da in-
tendersi  come Menolascino Pasquale.

Il presente decreto  sarà  pubblicato sul Bollettino  Uffi-
ciale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art. 13 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Mercedes Bresso

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 19 dicembre
2005, n. 112

Fondazione Clinical Industrial Research Park (CIRP) -
Delega alla funzione di Presidente all’Assessore Bairati

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di nominare il dr. Andrea Bairati, Assessore alla Ri-
cerca, università, politiche per l’innovazione e l’interna-
zionalizzazione, statistica, telecomunicazioni, e-govern-
ment, quale  delegato  alla  carica di  Presidente  della Fon-
dazione CIRP  e del suo Consiglio  di Amministrazione.

Mercedes Bresso

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 19 dicembre
2005, n. 113

L.r. 23/2004. “Interventi per lo sviluppo e la promozione
della cooperazione”. Art. 9. Istituzione della Commissione
regionale della cooperazione

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 23/2004 “Interventi per lo
sviluppo  e la promozione  della cooperazione” ed in par-
ticolare gli artt. 9 e 10, che prevedono l’istituzione della
Commissione Regionale della cooperazione, ne indicano
la  composizione  e le  funzioni;

vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 18 -
23202 del 19.07.2005 con la quale ai sensi della l.r.
39/1995, sono stati nominati i componenti della Com-
missione  regionale della cooperazione previsti dall’art. 9,
comma  1, lett. c) della  legge  regionale in oggetto;

preso atto che le nomine, che in base alle leggi vi-
genti sono da effettuarsi previa proposta, designazione,
indicazione o altra forma della candidatura da parte di
Associazioni, Enti ed Istituti di qualsiasi tipo, sono di
competenza del Presidente della Giunta Regionale che vi
provvede con proprio decreto ai sensi dell’ art. 4 della
l.r. 39/1995 e s.m.i.;

preso atto delle designazioni effettuate dalle due sezio-
ni regionali di tutela del movimento cooperativo mag-
giormente rappresentative e della designazione del com-
ponente rappresentante delle altre sezioni regionali, ope-
ranti in Piemonte ed aderenti ad associazioni nazionali
giuridicamente riconosciute secondo quanto stabilito dall’
art. 9, comma  1, lettera b);

viste le designazioni presentate dall’ Istituto ricerche
economiche e sociali (I.R.E.S) e dalla Commissione re-
gionale per la realizzazione delle pari opportunità, indi-
cati dall’art. 9, comma 1, lettere d) ed e) della legge
regionale in oggetto;

preso atto che l’art. 9, comma 1, lett. a) della l.r.
23/2004 riserva al Presidente della Giunta Regionale la
facoltà di designare in qualità di Presidente della Com-
missione regionale della cooperazione un Assessore suo
delegato;

ritenuto di delegare la Presidenza della Commissione
all’Assessore competente in  materia  di  cooperazione;

decreta

che la Commissione Regionale della cooperazione, di
cui all’art. 9  della l.r. 23/2004, è così composta;

- dall’Assessore regionale pro-tempore in materia di
cooperazione Gianluca Susta, che la  presiede;
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- Componenti, designati da ciascuna delle sezioni re-
gionali di tutela del movimento cooperativo maggior-
mente  rappresentative:

1) Confcooperative  Piemonte:
Sacco Mario
Cerigo  Mario
2) Lega Regionale Cooperative e Mutue del Piemonte:
Nicolo  Giuseppe
Brussolo  Renzo.
- Componente, designato dalle altre sezioni regionali

di tutela  del movimento cooperativo:
1) Associazione  Generale Cooperative Italiane:
Margarino  Mirella.
- Rappresentanti del Consiglio regionale, di cui due in

rappresentanza della maggioranza e uno della minoranza:
Bellion  Marco;
Motta  Angela;
Ferrero Caterina.
- Rappresentante dell’Istituto ricerche economiche e

sociali  (I.R.E.S):
Ferrero Vittorio;
- Rappresentante della Commissione regionale per la

realizzazione  delle  pari  opportunità  tra uomo  e  donna  di
cui alla legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 (Com-
missione regionale per la realizzazione delle pari oppor-
tunità tra uomo  e  donna):

Ferrari Paola.
Le funzioni di segretaria della Commissione saranno

svolte dalla Sig.ra  Susanna Barreca,  funzionario regiona-
le in servizio presso la Direzione regionale Formazionale
Professionale-Lavoro dell’ Assessorato alla cooperazione
come previsto  dall’ art. 9, comma  3, della  l.r. 23/2004.

Il presente decreto  sarà  pubblicato sul Bollettino  Uffi-
ciale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto.

Mercedes Bresso

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 17 ottobre 2005, n.
19-1130

Legge regionale n. 9/2001, come modificata e integrata
dalla L.R. n. 36/04. Modifica della D.G.R. n. 51-14401 del
20 dicembre 2004, ad oggetto: Disposizioni attuative della
legge regionale n. 36 del 29 novembre 2004. “Modifiche ed
integrazioni della legge regionale 23 aprile 2001, n. 9
(Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in territori
di confine)”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- Di abrogare le fasce B e C, con effetto dal 1° gen-
naio 2006 per le considerazioni indicate in premessa,
dell’allegato B della D.G.R. n. 51-14401 del 20 dicem-
bre 2004, contenente disposizioni attuative della legge
regionale 23 aprile 2001, n. 9, modificata con la legge
regionale 29 novembre 2004, n. 36. Con effetto dal 1°
gennaio 2006 il succitato allegato B è sostituito dall’al-
legato 1  alla presente deliberazione.

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricor-
so al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario
al capo dello Stato entro 120 giorni, dalla piena cono-
scenza dello  stesso.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto regionale e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2005, n.
11-1800

Nuove disposizioni in materia di usi civici. Revoca
D.D.G.R. n. 25-1910 del 7/1/2001 e n. 55-14056 del
22/11/2004

A relazione del Vicepresidente  Susta:
Premesso  che:
- circa il 70% dei Comuni piemontesi risultano posse-

dere nei loro comprensori beni gravati dal vincolo di
uso civico  e/o demani collettivi;

- molti Comuni in questi ultimi anni, a seguito della
vasta opera di sensibilizzazione svolta da questa Ammi-
nistrazione, anche in considerazione dell’ entrata in vigo-
re della L. 431/85, del D.Lgs. 490/99 e in ultimo del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio approvato con
D.Lgs. 42/04, che all’art. 142, ricomprende i beni sog-
getti ad usi civici, hanno provveduto ad effettuare l’ac-
certamento relativo alla presenza del vincolo sui propri
territori ed  all’attuale  stato di occupazione degli stessi;

- in conseguenza degli accertamenti di cui sopra, si
sono evidenziate consistenti situazioni di occupazioni,
avvenute nel corso degli anni, non legittime in quanto
avvenute  difformemente alla normativa vigente;

- alla data odierna sono ancora in corso diverse ope-
razioni di accertamento demaniale, alcune di recente av-
vio  nonché  sono  in corso o  in fase di avvio molte pro-
cedure di conciliazione stragiudiziale conseguenti alle
predette operazioni e, inoltre, non è ancora stato attuato
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il riordino legislativo in materia a livello di competenza
statale  e regionale;

- tale situazione, se non viene riesaminata, non con-
sente, da parte dei Comuni, una corretta gestione del
proprio territorio e, da parte di questa Amministrazione,
una puntuale programmazione degli interventi sul territo-
rio  regionale;

- in materia di usi civici la normativa di riferimento è
la L. 16.06.1927 n. 1766 e suo regolamento attuativo -
R.D. 26.02.1928  n.  332;

- con circolari 20 PRE-PT del 30.12.91 e 3/FOP del
04.03.97 questa Amministrazione Regionale ha provvedu-
to ad  indicare  criteri  e  indirizzi in materia;

- nel corso di questi ultimi anni si è inoltre rilevato il
notevole interesse da parte dei Comuni piemontesi a vo-
ler attualizzare l’uso  dei terreni  del civico demanio;

- per garantire una rapida ed efficace risoluzione delle
problematiche sorte in materia, a seguito di quanto sopra
esposto, è indispensabile giungere ad una semplificazione
dell’iter istruttorio ed autorizzativo in materia, nonché
provvedere, anche attraverso condizioni agevolate, a far
si che i Comuni e le popolazioni usociviste locali, da
questi rappresentate, abbiano un incentivo ad attuare
quelle verifiche atte ad evidenziare eventuali situazioni
di illegittimità presenti sul territorio, ciò al fine di ripor-
tarle rapidamente alla legalità, con il vantaggio di rista-
bilire la certezza  del diritto per  i cittadini e con benefi-
cio anche per le Amministrazioni Comunali stesse, che
in questo modo potranno dar corso in tempi brevi a pro-
getti, spesso caratterizzati da rilevanti ricadute occupa-
zionali;

preso  atto:
- che le criticità maggiori, rispetto ai tempi proce-

durali, sono rilevabili nei procedimenti relativi alle con-
ciliazioni stragiudiziali, alle affrancazioni dei canoni en-
fiteutici e alle alienazioni di beni civici classificati ai
sensi dell’art. 11, primo comma, lett. B, della L.1766/27
e soprattutto, per tutti i procedimenti inerenti la materia
degli usi civici, per quanto attiene alle valutazioni di
congruità delle perizie di stima prodotte dai Comuni e
dai medesimi sottoposte alla  valutazione degli Uffici del
Territorio competenti per  provincia;

- delle difficoltà segnalate  da molti Comuni di  indivi-
duare terreni di vaste estensioni sui quali spostare il vin-
colo di uso civico, tolto da altri terreni gravati, rientranti
nell’art. 11, primo comma, lett. B, della Legge 1766/27
(terreni che per la loro conformazione e ubicazione ben
si prestano alla realizzazione di aree industriali, commer-
ciali, artigianali, turistiche ecc.),  per i quali già è previ-
sta, dalla legge stessa, la possibilità di ripartizione o
suddivisione  in quote;

-  che,  per quanto attiene l’affrancazione dal pagamen-
to del canone di tipo enfiteutico, imposto con Ordinanza
Commissariale di Ripartizione (art. 13 L. 1766/27), è
molto complesso accertare, nella maggioranza dei casi,
fino a quale data gli assegnatari abbiano pagato i canoni
imposti;

- che, per quanto attiene alle conciliazioni stragiudizia-
li (art. 29 L. 1766/27), conseguenti all’avvio  di procedi-
menti di reintegro da parte dei Comuni  per occupazione
di terreni vincolati da parte di privati occupatori senza o
senza"valido" titolo, si è rilevato che le somme che i
privati devono versare relativamente all’acquisto del bene
gravato, spesso risultano molto onerose (soprattutto se è
variata nel frattempo la destinazione d’uso, per esempio
da agricola a residenziale o industriale) anche in presen-
za di rivalutazioni economiche di quanto eventualmente
già versato al Comune stesso all’atto del primo acquisto,
rivelatosi in seguito “nullo”;

- alla luce delle suesposte criticità si dispone, nello
spirito sopra richiamato di semplificazione delle proce-
dure amministrative, quanto segue:

- la Regione Piemonte, competente nella materia degli
usi civici in virtù del D.P.R. 24.07.1977 n. 616, può
provvedere autonomamente alla valutazione di congruità
dei valori di cui alle perizie di stima prodotte dai Co-
muni o dai professionisti da questi incaricati fatta salva
la possibilità, nel caso fosse ritenuto necessario, di avva-
lersi  di  professionalità o  Enti esterni;

- Nel caso di sdemanializzazione a qualunque titolo di
terreni gravati da uso civico, rientranti nell’articolo 11,
primo Comma, lett. B, della L. 1766/27, non sarà neces-
sario spostare il vincolo su altri terreni comunali o di
proprietà privata, in particolare, per i casi di conciliazio-
ni inerenti aree edificate per l’area sottostante  l’edificato
aumentata delle necessarie pertinenze, non sarà necessa-
rio spostare il vincolo su altre aree, qualunque sia la na-
tura originaria dei terreni  di  civico  demanio. Per i rima-
nenti casi in cui è necessario provvedere al suddetto
spostamento di vincolo, i terreni da vincolare in con-
cambio delle aree sdemanializzande,  dovranno avere  una
superficie almeno pari a queste ultime, oltre ad avere,
preferibilmente, una vocazione analoga, dal punto di vi-
sta agro-silvo-pastorale, ovvero dichiaratamente ad uso
pubblico, ma non  sarà necessaria una equivalenza in va-
lore tra le aree (il frequente maggior valore delle aree
sdemanializzande sarà comunque utilizzato a favore della
popolazione usocivista locale secondo legge), né  saranno
necessarie ulteriori caratteristiche, oltre quelle  anzicitate;

- per le affrancazioni dei canoni enfiteutici, in presenza
dei requisiti prescritti dalla L. 1766/27, (miglioramento del
fondo e  attuale  coltivazione dello  stesso), si possa conclu-
dere l’istruttoria prevedendo il pagamento di un canone ag-
giornato, nel caso fosse necessario regolarizzare il mancato
pagamento o al pagamento in minor misura di canoni pre-
gressi, moltiplicato per un massimo di anni 10 e diminuito
di quanto eventualmente versato in minor misura, rivalutato
con l’indice ISTAT all’attualità sempre con riferimento
solo agli ultimi dieci anni nonché alla successiva affranca-
zione, moltiplicando lo stesso canone aggiornato, per 15,
così come previsto dalla L. 1766/27;

- che, per le conciliazioni stragiudiziali è possibile,
per incentivare i Comuni e le popolazioni usociviste lo-
cali da questi rappresentate a regolarizzare velocemente
tali situazioni di  illegittimità, prevedere delle agevolazio-
ni e,  più  precisamente,  un abbattimento dell’importo do-
vuto a titolo di conciliazione pari al 65% dello stesso
per tutte le nuove istanze, con  primo atto nullo registra-
to entro il 31.12.2000, presentate dopo la data di pubbli-
cazione del presente atto. Pari agevolazioni saranno este-
se a tutte le istanze di conciliazione parimenti con primo
atto nullo registrato entro il 31.12.2000, già presentate
alla data di pubblicazione del presente atto ma non an-
cora definite con il provvedimento amministrativo del
competente Ufficio Regionale, comprese le istanze so-
spese per giudizio  pendente presso il T.A.R. Piemonte o
al Presidente della Repubblica, previo ritiro, in questi ul-
timi casi, del ricorso da parte dei ricorrenti. In tutti i
casi, per la conclusione favorevole alla conciliazione
stragiudiziale, la parte interessata dovrà rinunciare for-
malmente in via definitiva ad ogni futura controversia in
merito con il Comune e con gli eventuali dante causa.
La regolarizzazione in via conciliativa di occupazioni di
aree, soprattutto se attualmente risultano edificate, com-
porta l’autorizzazione alla sdemanializzazione almeno
dell’anzidetta area edificata e delle necessarie pertinenze,
fatte salve maggiori esigenze della popolazione usocivi-
sta locale espresse con Deliberazione di Consiglio del
Comune che  ne è l’Ente  esponenziale.
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- Il presente atto sostituisce la D.G.R. n. 25-1910 del
07.01.01, prorogata con la D.G.R n. 14-8176 del
07.01.03. ed ulteriormente prorogata con la D.G.R. n.
55-14056  del 22.11.04.

-  Restano in vigore tutte le altre  disposizioni emanate
dalla Giunta Regionale in materia di usi civici, salvo
quelle eventualmente in contrasto con quanto disposto
dal presente atto;

vista la  legge  16 giugno  1927,  n. 1766;
visto  il  D.P.R. 24  luglio  1977,  n. 616;
visti gli  artt. 3 e 16 del D.Lgs. n. 29/93, come modi-

ficato dal D.Lgs. 470/93;
visto  l’art. 23  della  L.R. 51/97;
visto  il  D.Lgs. n. 42/04;
vista la  D.G.R. 90-12248 del  06.04.2004;
richiamate le circolari regionali 20 PRE-PT del

30.12.91 e 3/FOP del 04.03.97 sull’esercizio delle fun-
zioni  riguardanti  gli Usi  Civici;

la  Giunta  Regionale, unanime,

delibera

Di  incaricare la  Direzione Patrimonio  e Tecnico  affin-
ché, a far data dalla pubblicazione della presente delibe-
razione, vengano adottati i criteri esposti in premessa,
relativamente agli iter procedurali riguardanti le istanze
presentate dai Comuni, inerenti la materia degli “Usi Ci-
vici”;

Che il presente atto sostituisce la D.G.R. n. 25-1910
del 07.01.01, prorogata con la D.G.R n. 14-8176 del
07.01.03. ed ulteriormente prorogata con la D.G.R. n.
55-14056  del 22.11.04.

Restano in vigore tutte le altre disposizioni emanate
dalla Giunta Regionale in materia di usi civici, salvo
quelle eventualmente in contrasto con quanto disposto
dal presente atto;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2005, n.
14-1803

Legge regionale 3 dicembre 1999 n. 30 “Norme speciali
e transitorie in parziale deroga alle norme regionali vigenti
per l’esercizio di cave di prestito finalizzate al reperimento
di materiale per la realizzazione di opere pubbliche com-
prese in accordi Stato-Regioni”. Aggiornamento degli one-
ri economici relativi all’esercizio di cave di prestito, commi
4 e 5 dell’art. 2

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Per il prossimo biennio l’onere economico, previsto
dall’articolo 2 della l.r. 3 dicembre 1999 n. 30, a carico
del soggetto attuatore e a favore dell’Amministrazione
comunale ove ha sede la cava, è aggiornato a Euro 0,37
(zero/37 euro) ogni metro cubo di materiale coltivato e
va pertanto a sostituire l’importo attualmente in vigore
pari  a  Euro  0,35.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2005, n.
15-1804

Concorso pubblico per esami a n. 15 posti di qualifica
dirigenziale indetto con D.D. n. 369/7 del 29 novembre
2004: ripresa delle relative procedure concorsuali

A relazione della  Presidente  Bresso:
Richiamato il verbale della seduta di Giunta del 2

maggio 2005, nella parte in cui la Giunta stessa, in con-
siderazione della volontà di rivedere la configurazione
organizzativa complessiva dell’Ente, dava mandato al Di-
rettore dell’Organizzazione, pianificazione, sviluppo e ge-
stione delle risorse umane di predisporre  un atto delibe-
rativo per sospendere temporaneamente le procedure con-
corsuali relative al concorso pubblico per  esami a  n.  15
posti di qualifica dirigenziale, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale del 9 dicembre 2004;

richiamata altresì la D.G.R. n. 4/8 del  9 maggio  2005
con la quale si provvedeva nel senso indicato e la
D.G.R. n. 10/82  del 23 maggio 2005 con la quale veni-
va fissata, nel termine temporale di nove mesi, la durata
della  sospensione  delle  procedure  concorsuali  medesime;

valutato che la ridefinizione del disegno organizzativo
dell’Ente richiede tempi superiori a quelli precedente-
mente previsti e che, in base ai piani di risoluzione con-
sensuale anticipata dei rapporti di lavoro dei dirigenti re-
gionali, si è verificato e si verificherà un consistente
esodo  di  personale di  qualifica dirigenziale;

valutato di dover comunque garantire il buon funzio-
namento dell’Ente e ritenuto, pertanto, di far riprendere
gli iter procedurali dei concorsi di che trattasi dando
mandato alla competente Direzione all’Organizzazione,
pianificazione, sviluppo e gestione delle risorse umane di
predisporre  gli atti necessari;

tutto ciò premesso  e  considerato,  la Giunta Regionale,
a voti  unanimi  resi nelle  forme di legge,

delibera

- di far riprendere le procedure concorsuali del con-
corso  pubblico per  esami  a  n. 15 posti di  qualifica diri-
genziale, indetto con D.D. n. 369 del 29 novembre
2004;

- di dare mandato alla Direzione all’Organizzazione,
pianificazione, sviluppo e gestione delle risorse umane di
predisporre  gli atti necessari.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2005, n.
23-1812

L.R. 9/2001, come modificata e integrata dalla L.R.
36/2004. Revoca della D.G.R. n. 19-1130 del 17.10.2005 e
modifica della D.G.R. n. 51-14401 del 20.12.2004

A relazione dell’Assessore Caracciolo:
Vista la D.G.R. n. 19-1130 del 17 ottobre 2005 con

la quale è stato soppresso, con decorrenza dal 1° gen-
naio 2006, il beneficio dello sconto sui carburanti per
gli utenti delle fasce B e C di cui all’allegato B della
D.G.R. n. 51-14401 del 20 dicembre 2004, contenente
disposizioni attuative della legge regionale 23 aprile
2001, n. 9, modificata con la legge regionale 29 novem-
bre  2004, n.  36;

atteso che, da parte delle forze politiche e degli Enti
locali  del Verbano Cusio Ossola, sono pervenute solleci-
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tazioni e nuove proposte al fine di mantenere il benefi-
cio di cui sopra, almeno nella fascia B, quella che va
da  20,01  a 30 km  dal confine  con la  Svizzera;

ritenuto, a seguito di confronti con i rappresentanti di
Enti locali del Verbano Cusio Ossola, e valutate nuove
ipotesi di distribuzione dei costi, di mantenere  il  benefi-
cio dello  sconto sui  carburanti  nella  predetta fascia B;

ritenuto opportuno, allo scopo di limitare i costi di
gestione,   di   individuare meccanismi   di partecipazione
economica  degli  utenti nella  gestione  del  beneficio;

individuata, per ragioni di opportunità ed economicità
organizzativa, tale partecipazione nella riduzione di 0,01
Euro dello sconto praticato su ogni litro di benzina, cal-
colato con le  modalità  di  cui all’allegato 1 alla presente
deliberazione;

ritenuto,  sulla base di quanto  sopra, di ampliare l’am-
bito di applicazione dello sconto sul prezzo dei carbu-
ranti, comprendendo,  oltre ai  comuni con confini territo-
riali  compresi fra 0 e 20 chilometri di distanza dal con-
fine con la Svizzera (denominata fascia A), anche i co-
muni del Verbano Cusio Ossola che distano da 20,01 a
30 km dal confine con la Svizzera, denominandola fa-
scia B, revocando di conseguenza la DGR  del 2005 so-
pra richiamata, e, nel contempo, di definire le modalità
di partecipazione degli utenti alla  gestione del  beneficio;

visto l’art. 3, comma 16, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, come modificato dall’articolo 5-quater del
decreto legge 28 dicembre 2001,  n. 452, convertito, con
modificazioni, dalla  legge  27 febbraio 2002, n.  16;

vista la legge regionale 23 aprile 2001, n. 9, modifi-
cata ed integrata con la legge regionale 29 novembre
2004,  n. 36;

vista la D.G.R. n. 51-14401 in data 20 dicembre 2004
contenente modalità applicative della citata legge regio-
nale n. 9/01, come modificata dalla legge regionale n.
36/04;

La Giunta regionale, a  voti  unanimi,

delibera

per  le  considerazioni indicate  in  premessa,
di revocare la D.G.R. n. 19-1130 del 17 ottobre 2005,

contenente disposizioni attuative della legge regionale 23
aprile 2001, n. 9, modificata con la legge regionale 29
novembre 2004,  n. 36;

di prevedere due fasce di sconto di carburante deno-
minate fascia A e fascia B, sostituendo, con effetto dal
1° gennaio 2006, l’allegato B della D.G.R. n. 51-14401
del 20 dicembre  2004,  con l’allegato 1 facente parte in-
tegrante  della  presente  deliberazione.

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricor-
so al TAR entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario
al capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena cono-
scenza dello  stesso.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato B

Disposizioni attuative

Comuni interessati:
Sono interessati dalle disposizioni di cui all’art. 4 del-

la L.R. n. 36/2004 i seguenti comuni, suddivisi nelle fa-
sce A e B, che distano fino a 30 km dal confine con la
Svizzera.

Per confine si intende il valico carrabile di confine
con la Svizzera e le relative distanze sono calcolate sul
percorso stradale ordinario minimo. Qualora il comune
non sia dotato di un impianto di distribuzione di carbu-

rante,  le distanze sono calcolate avendo come riferimen-
to il  comune più vicino dotato di tale servizio.

Sono pertanto interessati dalle disposizioni di cui
all’art. 4  della  L.R. n. 36/2004 i  seguenti comuni:

fascia  A (da 0  a  20  km)
Cannero Riviera, Cannobio, Cavaglio Spoccia, Craveg-

gia, Crevoladossola,  Cursulo  Orasso,  Druogno, Falmenta,
Ghiffa, Gurro, Malesco, Masera, Montecrestese, Oggeb-
bio, Re, Santa Maria Maggiore, Toceno, Trarego Viggio-
na,  Trasquera, Varzo,  Villette.

fascia  B (da  20,1 a 30 km)
Antrona Schieranco, Arizzano,  , Aurano, Baceno, Bee,

Beura Cardezza, Bognanco, Cambiasca, Caprezzo, Cosso-
gno, Crodo, Domodossola, Intragna Miazzina, Monte-
scheno, Pallanzeno, Premeno, Premia, San Bernardino
Verbano, Seppiana, Trontano, Verbania, Viganella, Vi-
gnone, Villadossola

Modalità organizzative ed operative per la fruizione
dello  sconto alla  pompa:

Dal 1 gennaio 2005, tutti i residenti nei Comuni che
all’entrata in vigore della legge regionale n.36 del 29
novembre 2004 abbiano aderito al sistema di anagrafe
tributaria del Piemonte beneficiano dello sconto alla
pompa per l’acquisto di benzina, purché in possesso del-
la  idonea tessera  magnetica.

Tutti i residenti nei Comuni che all’entrata in vigore
della legge regionale n.36 del 29 novembre 2004, non
abbiano aderito  al  sistema di  anagrafe tributaria del  Pie-
monte, o che non  abbiano  ancora completato il processo
di adesione o distribuzione delle tessere magnetiche,
continueranno a beneficiare del bonus fiscale, così come
disciplinato dalla legge regionale n. 9 del 23 aprile
2001.

Procedura di  rilascio e variazione  degli identificativi
La Regione Piemonte, invierà gratuitamente a tutti i

beneficiari del bonus  fiscale,  se residenti  in Comuni che
abbiano aderito  al  sistema di  anagrafe tributaria del  Pie-
monte ed in possesso dei requisiti necessari (codice fi-
scale validato, residenza corretta), una tessera magnetica
identificativa. Man mano che i Comuni aderiranno
all’anagrafe tributaria del Piemonte, la Regione provve-
derà  ad  inviare  ai  nuovi beneficiari la  tessera suddetta.

Qualunque variazione si renda necessaria al fine di
aggiornare  la tessera identificativa (variazioni  di residen-
za, variazioni  di  proprietà veicoli), dovrà essere effettua-
ta  tramite  soggetti identificati dalla  Regione Piemonte.

Funzione dei Comuni
I Comuni  provvedono:
* alla raccolta delle domande per il rilascio degli i-

dentificativi;
* alla trasmissione degli elenchi dei beneficiari

all’Amministrazione Regionale, Direzione Bilanci e Fi-
nanze  e alla competente Amministrazione Provinciale;

* alla comunicazione all’Amministrazione Regionale, e
alla competente Amministrazione Provinciale, delle so-
spensioni e revoche delle autorizzazioni per il rilascio
degli  identificativi;

Funzioni  delle Province
Le Province provvedono:
* agli adempimenti relativi all’applicazione delle san-

zioni  amministrative  di  loro competenza;
*  alla vigilanza;
* agli adempimenti relativi ai controlli sui consumi ri-

chiesti dall’Amministrazione Regionale con conseguente
trasmissione dei risultati;
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* a segnalare all’Amministrazione Regionale, eventuali
irregolarità rilevate nei confronti sia dei gestori che dei
beneficiari.

* all’assistenza ed al supporto informatico dei Comu-
ni.

Entità  dello sconto
L’entità dello sconto è  determinata con le  modalità  di

cui alla D.G.R. n. 98-4467/2001.
Il beneficiario ha titolo allo sconto sul prezzo dei car-

buranti qualora il prezzo di tali prodotti - praticato in
Italia alla pompa - sia superiore a quello praticato in
Svizzera. Lo sconto alla pompa è concesso per ogni ri-
fornimento effettuato in tutti i punti di vendita dotati di
POS situati nei Comuni interessati  da tale beneficio, nei
limiti di  cui al  successivo comma.

Lo sconto su ogni litro di carburante è ridotto di 0,01
euro/litro. Tale riduzione è prevista come partecipazione
dell’utente  ai  costi di  gestione  dello  sconto.

I quantitativi massimi di rifornimento di carburante
per ciascun beneficiario non  possono  superare i limiti  di
250  litri mensili  e 3.000  litri annui.

Monitoraggio
L’Amministrazione regionale verifica i prezzi dei car-

buranti praticati nei punti vendita situati nel territorio
svizzero, con le modalità di cui alla l.r. 9/2001 così
come modificata dalla l.r. 36/2004, ed adotta provvedi-
menti  necessari, con la  dovuta  tempistica.

La Direzione Commercio e Artigianato dell’Ammini-
strazione Regionale verifica annualmente, tramite i dati
dell’Ufficio Tecnico di Finanza di cui al Decreto Legi-
slativo 11 febbraio 1998, n. 32, le variazioni di quanti-
tativo di carburante erogato nel territorio regionale inte-
ressato dalla L.R. n. 9/2001 così come modificata dalla
l.r.36/2004 e comunica le relative risultanze alla Giunta
regionale ed  alla Direzione Regionale  Bilanci e Finanze.

Modalità di  erogazione
La vendita di carburanti a prezzo ridotto è consentita

ai  soli gestori  di  punti vendita dotati di POS.
I gestori devono dare idonea evidenza al  pubblico dei

prezzi praticati.
I gestori ogni sera, al momento della chiusura della

giornata lavorativa, devono collegare in via informatica
il POS alla banca dati gestita dal CSI - Piemonte per
conto della Regione Piemonte, e ricevono sullo stesso la
black  list (ovvero i  dati relativi alla disabilitazione degli
identificativi).

L’utente per acquistare carburante a prezzo ridotto, è
tenuto a consegnare al gestore dell’impianto la propria
tessera  magnetica.

Il gestore, prima  di effettuare il  rifornimento, è tenuto
a  verificare  la  corrispondenza  della  targa  del veicolo  sul
quale il rifornimento è richiesto con quella memorizzata
nella  tessera  stessa.

Qualora l’identificativo sia corretto può procedere con
l’erogazione e alla rilevazione del quantitativo ed tipo di
carburante  erogato  sul POS.

E’ tenuto a rilasciare copia dello scontrino emesso dal
POS al beneficiario ed a conservare copia di tutti gli
scontrini emessi dal POS (sia per richiedere il rimborso
degli sconti effettuati in caso di malfunzionamento della
rete informatica, sia per permettere agli organi compe-
tenti  di effettuare eventuali controlli).

Il beneficiario,  all’atto del pagamento del rifornimento
scontato, è tenuto a controllare la corrispondenza tra i
litri erogati  e quelli registrati  sullo  scontrino.

I gestori, alla fine di ogni giornata lavorativa, devono
richiedere  al  POS  la  stampa riepilogativa  delle operazio-
ni effettuate nella  giornata.

Norma transitoria
Fino al termine di cui all’art. 10 comma 1 della

l.r.36/2004 è possibile utilizzare identificativi cartacei
(schede carburanti), sulle quali il gestore  del punto ven-
dita indicherà la data del rifornimento e la quantità di
benzine acquistate  dal beneficiario.

L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di
emanare opportune direttive  correttive e/o integrative del
presente provvedimento ai fini dell’applicazione della
L.R. n. 9/2001 così come modificata dalla l.r. 36/2004
dei relativi provvedimenti attuativi e del coordinamento
dell’attività dei Comuni.

Efficacia  delle  disposizioni
Con  proprio  provvedimento, il direttore della direzione

Bilanci e Finanze, definirà l’ inserimento dei nuovi Co-
muni che avendo aderito al sistema di anagrafe tributaria
del Piemonte, potranno essere abilitati ad usufruire del
nuovo sistema di sconto alla pompa.La decorrenza del
nuovo regime, sarà il 1° giorno del mese successivo al
completamento della  procedura  di  adesione al sistema di
anagrafe tributaria del Piemonte ed a quella di distribu-
zione  delle  carte  magnetiche.

Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2005, n.
56-1845

L.R. n. 63/78, art. 41 e L.R. n. 13/99, art. 8. Linee di
indirizzo, orientamento e priorita’ per la promozione dei
prodotti agricoli, agroalimentari, zootecnici e biologici del
Piemonte, anno 2006. Disposizioni e data di scadenza di
presentazione delle domande

A relazione dell’Assessore Taricco:
Visto l’art. 41 della L.R. n. 63/78 il quale prevede

che l’Amministrazione Regionale possa svolgere attività
promozionali direttamente o avvalendosi di Enti, Asso-
ciazioni e simili e che possa concedere contributi per fi-
nanziare progetti ed iniziative promozionali per le produ-
zioni  agricole, zootecniche  ed  agroalimentari;

visto l’art. 8 della L.R. n.  13/99 il quale prevede che
la Regione possa finanziare programmi di informazione
e promozione sull’agricoltura biologica e  i suoi prodotti;

vista  la DGR  n. 21-4797 del 17/12/2001 con la  quale
sono state  approvate le nuove istruzioni per l’applicazio-
ne dei suddetti interventi, le quali prevedono anche che
la Giunta Regionale approvi, annualmente, il documento
contenente le linee di indirizzo, orientamento e priorità
delle  azioni  promozionali per l’anno  successivo, compre-
sa la data di scadenza per la presentazione delle doman-
de  di finanziamento;

rilevato che gli interventi promozionali a favore delle
produzioni agricole, zootecniche, agroalimentari e biolo-
giche sono importanti per lo sviluppo dell’intero Settore
primario i cui prodotti, per le forti caratteristiche di qua-
lità e di legami con il territorio, presentano un alto va-
lore aggiunto e contribuiscono anche a rilanciare com-
plessivamente l’immagine e l’accoglienza  del Piemonte;

preso atto del lavoro propedeutico svolto dalla Dire-
zione Regionale Programmazione e Valorizzazione
dell’Agricoltura per la redazione del programma conte-
nente le linee di indirizzo, orientamento e priorità delle
azioni promozionali per l’anno 2006;

tenuto conto che il documento contenente le “Linee di
indirizzo delle azioni promozionali per l’anno 2006", in
data 14  dicembre 2005, è stato sottoposto all’esame del-
la Commissione Regionale Consultiva per l’Agricoltura,
di cui alla L.R. n. 44/86, che ha espresso parere favore-
vole;
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rilevato che le risorse finanziarie destinate alle iniziati-
ve promozionali saranno quantificabili con l’approvazio-
ne del bilancio di previsione regionale per l’esercizio
2006, presumendo comunque una dotazione finanziaria
almeno uguale  a  quella  impegnata per il 2005;

la  Giunta  Regionale, unanime,

delibera

di approvare il documento allegato alla presente deli-
berazione e che ne  fa parte integrante, contenente  le Li-
nee di indirizzo, orientamento e priorità per la promo-
zione dei prodotti agricoli, agroalimentari, zootecnici e
biologici del Piemonte, anno  2006.

Di stabilire al 31 gennaio 2006,  ore 12.00, la data di
scadenza di presentazione delle domande richiedenti i
contributi per le iniziative promozionali da svolgere
nell’anno 2006.

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 14 del Regolamento 8/R del
29/07/2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del
B.U.R. della Regione  Piemonte.

(omissis)

Allegato

REGIONE PIEMONTE - ASSESSORATO AGRICOLTURA
TUTELA DELLA FAUNA E DELLA FLORA - DIREZIONE
PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRI-
COLTURA

LINEE DI INDIRIZZO, ORIENTAMENTO E PRIORI-
TA’  PER LA PROMOZIONE  DEI PRODOTTI AGRICO-
LI, AGROALIMENTARI, ZOOTECNICI E BIOLOGICI
DEL PIEMONTE, ANNO  2006

INDICE

1 - PREMESSA

2 - IL CONTESTO PIEMONTESE DELL’ATTIVITÀ’

PROMOZIONALE AGROALIMENTARE

a) Agricoltura e Territorio

b) I soggetti pubblici e privati operanti

3 - L’INTERVENTO PUBBLICO SUL PIEMONTE

AGRICOLO E AGRO-ALIMENTARE E BREVE

DESCRIZIONE DEI SETTORI PRODUTTIVI

a) Premessa

b) Misure agroambientali; agricoltura ecocompatibile e bio-
logica

c) Vitivinicoltura

d) Sistema delle DOP-IGP - Qualità e Certificazioni

e) Le Carni bovine

f) Riso

g) Il comparto suinicolo

h) Frutticoltura

i) Altre produzioni zootecniche

l) Orticoltura

m) Altre produzioni di pregio

n) Prodotti agroalimentari tradizionali

4 - LINEE DI INTERVENTO E PRIORITA’ NELLE

AZIONI PROMOZIONALI E PUBBLICITARIE 2006

a) Premessa

b) Promozione Istituzionale e interventi promozionali e pub-
blicitari diretti e compartecipati

c) Concessione contributi per azioni promozionali e promo-
pubblicitarie

d) Attività promozionali straordinarie

5 - PROGRAMMI PROMOZIONALI PREVISTI DA AL-
TRE DISPOSIZIONI

1  - PREMESSA
Con questo documento, vengono tracciate le linee di

indirizzo, orientamento e priorità delle azioni promozio-
nali e pubblicitarie a favore delle produzioni agricole,
agroalimentari, zootecniche  e biologiche  del Piemonte.

I riferimenti legislativi e normativi di questo documen-
to  sono  la L.R. 63/78  art. 41, la L.R. n. 13/99, art. 8 e
la D.G.R. n. 21-4797 del 17/12/2001 che approva le
istruzioni  per l’applicazione dei suddetti  interventi.

Si ricorda che le suddette istruzioni erano state modi-
ficate per renderle coerenti con gli orientamenti della
Unione Europea per gli aiuti di Stato a favore della
pubblicità    dei prodotti    agricoli (G.U. C 252 del
12/09/2001), secondo i quali sono finanziabili le iniziati-
ve che non falsino o minaccino di falsare la concorrenza
favorendo talune  imprese o  talune produzioni; inoltre gli
interventi finanziati devono escludere riferimenti a mar-
chi commerciali e aziendali e non devono incentivare il
consumo  di  un  prodotto in virtù della sua origine  speci-
fica.

Questo documento inoltre tiene conto, nelle sue linee
strategiche, degli orientamenti e dei regolamenti della
U.E. di riforma delle PAC e dello sviluppo rurale, in
particolare sugli obiettivi della sicurezza e qualità dei
prodotti agroalimentari, l’incentivo ai metodi di produ-
zione favorevoli all’ambiente e al benessere degli anima-
li, la difesa della biodiversità, la funzione plurima
dell’agricoltura e delle   aziende   agricole (agrituristico,
agroambientale, ecc.).

Il documento si inserisce anche nel contesto della
azione della Regione Piemonte sulla promozione com-
plessiva della regione e in relazione a grandi eventi
come le Olimpiadi invernali del 2006 (10-28 febbraio
2006).

Infine il documento descrive le linee di intervento e
priorità  per l’anno 2006.

2 - IL CONTESTO PIEMONTESE DELL’ATTIVITÀ
PROMOZIONALE  AGROALIMENTARE

a) Agricoltura e Territorio
L’articolazione territoriale del Piemonte che va

dall’arco Alpino fino ai confini del mar Ligure, dispie-
gandosi per montagne, vallate, sistemi collinari, fertilissi-
me pianure, determina una serie di condizioni pedocli-
matiche che consentono una vasta e variegata produzione
agricola e zootecnica. Si tratta, in buona parte, di pro-
dotti tipici, con caratteristiche peculiari, ottenuti con me-
todi tradizionali, in luoghi persino affascinanti come pae-
saggio  agrario e rurale.

Un paesaggio agrario e rurale intimamente legato, e
molte  volte  ispiratore, al  territorio nei  suoi  aspetti cultu-
rali,  turistici,  storici, letterari;  luoghi in cui il  vino e al-
tri prodotti agroalimentari sono diventati dei miti e che
hanno reso celebre l’enogastronomia piemontese.

Proprio per tali caratteristiche, gran parte di questi ter-
ritori, tra l’altro, sono meta di un crescente flusso di tu-
risti interessati, in modo particolare, alle eccellenze
agroalimentari, all’enogastronomia, e a fruire della bel-
lezza e dei piaceri offerti dai luoghi della qualità pie-
montese.

Nella produzione agricola e zootecnica piemontese
inoltre risulta preponderante il lavoro diretto e manuale
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dell’uomo, mai sovrastato dai processi tecnologici e di
modernizzazione che sono pur rilevanti; del resto l’agri-
coltura piemontese in massima parte è costituita da pic-
cole e  medie aziende.

b) I soggetti pubblici e privati operanti
Come già accennato il Piemonte agricolo è costituito

in gran parte da piccole e medie aziende e da piccoli
allevamenti; sono 76.000 le aziende agricole struttural-
mente  valide  e  circa  1.000.000  di  ettari la  SAU.

Le cooperative di produzione, trasformazione e com-
mercializzazione sono circa 400 (di cui 60 Cantine So-
ciali) alle quali  aderiscono  circa  35.000  soci produttori.

Sono presenti ed operanti un gran numero di Associa-
zioni di Produttori, di Consorzi economici di 2° e 3°
grado, di Consorzi di tutela; e poi le Organizzazioni
Professionali Agricole con i loro Enti di emanazione tec-
nici ed economici; centrali cooperative e loro emanazioni
tecniche professionali.

Tra gli organismi collaterali al mondo della produzio-
ne  operano, in campo promozionale, organismi  associati-
vi come Associazioni di Enti locali, Associazioni colle-
gate  alla  promozione dei prodotti, Organizzazioni di As-
saggiatori delle varie categorie  di  prodotti, Organizzazio-
ni culturali, Accademie ed Istituti di valorizzazione della
cucina  Italiana e Piemontese, Enti di promozione di vari
prodotti  ed  altri ancora.

In campo Istituzionale, attiva e crescente è l’attività
dei Comuni; il Piemonte infatti è formato da ben 1209
Comuni, gran parte dei quali piccolissimi e siti in terri-
tori prevalentemente rurali e dove, in molti casi,
l’agroalimentare, l’enogastronomia, costituiscono il più
grande  elemento di attrazione e di sviluppo.

Rilevante è anche l’attività svolta dalle Province, dalle
Camere di Commercio; ed anche dalle Comunità Monta-
ne.

Altre  importanti  strutture  operanti nel campo della va-
lorizzazione dei vini e dei relativi territori  sono le Eno-
teche Regionali e le Botteghe del Vino o Cantine Co-
munali, costituite ai  sensi  della  L.R. n. 37/80.

Queste strutture sono costituite attualmente da 11 Eno-
teche Regionali e da 26 Botteghe del Vino, mentre altre
Enoteche e Botteghe sono  in  corso di  costituzione e co-
munque cresce l’interesse e l’attenzione degli Enti Loca-
li,  dei Comuni in  particolare, per tali strutture.

3 - L’INTERVENTO PUBBLICO SUL PIEMONTE
AGRICOLO E AGRO-ALIMENTARE E BREVE DESCRI-
ZIONE DEI SETTORI PRODUTTIVI

a) Premessa
L’intervento della Regione è finalizzato ad asseconda-

re, incentivare, valorizzare e  promuovere quegli elementi
peculiari (in parte citati nei punti precedenti) della agri-
coltura piemontese e delle sue produzioni agricole,
agroalimentari, zootecniche e del territorio che li produ-
ce  e li  propone.

Ciò è finalizzato alla sempre maggiore qualificazione
dei prodotti piemontesi e della crescita di valore aggiun-
to in genuinità, bontà, salubrità. Questi obiettivi  strategi-
ci nelle politiche della U.E. sono pertanto connessi a
scelte di indirizzo di carattere generale per l’agricoltura,
quali la tutela degli stessi operatori, lo sviluppo delle
zone rurali, la salvaguardia dell’ambiente, la tutela dei
consumatori, la difesa della biodiversità, la tracciabilità,
l’etichettatura.

I  livelli di qualità sono parametri che possono mante-
nere o accrescere la competitività delle produzioni agri-
cole piemontesi sui sempre più concorrenziali mercati in-
terni ed esteri, e possono anche contribuire a rendere an-
cor più attrattive turisticamente vaste aree del territorio
regionale.

b) Misure agroambientali; agricoltura ecocompatibile
e biologica

Tramite le misure agroambientali si è consolidato il
programma relativo ai metodi di produzione agricola,
compatibili con lo spazio  naturale  e  con l’ambiente, che
attualmente coinvolge circa 18.000 aziende per una su-
perficie complessiva di circa 300.000 ettari e che in par-
ticolare riguarda:

*  oltre il  50% dei vigneti;
*  circa  il  60% dei pereti e pescheti;
*  il  50% dei meleti;
*  il  30% dei noccioleti;
*  l’80%  delle  barbabietole;
*  il  25% di orzo  e di grano tenero;
*  circa  il  20% di riso;
*  il  25% di ortaggi.
In tale contesto occorre considerare l’agricoltura biolo-

gica che attualmente in Piemonte coinvolge 3250 azien-
de che fanno produzione biologica e 312 quelle che fan-
no trasformazione  biologica.

c) Vitivinicoltura
La vitivinicoltura piemontese risulta praticata per oltre

il 50% con metodi ecocompatibili; essa inoltre è tutelata
dalla L.R. n. 39/80 sull’anagrafe vitivinicola e sui siste-
mi di controllo e di repressione delle frodi e sofistica-
zioni.

In Piemonte l’80% dell’intera produzione vinicola, che
mediamente è  di circa 3  milioni  di ettolitri, è a DOC  e
a DOCG, che rappresenta una delle più alte percentuali
tra le regioni d’Europa. Sono infatti 46 le DOC e 8 le
DOCG e, sulla stragrande maggioranza di essi, operano
attivamente i  Consorzi  di Tutela.

d) Sistema  delle  DOP-IGP - Qualità  e Certificazioni.
In Piemonte sono circa 200.000 le vacche da latte che

producono circa 8,5 milioni di quintali di latte l’anno. In
prevalenza esse sono distribuite in piccoli allevamenti
siti, in gran  parte, in  tipiche zone rurali e negli alpeggi,
dove si produce un latte genuino e di alta qualità, anco-
ra più ideale  per  il  consumo fresco pastorizzato.

Basti  pensare a tal  proposito  che in Piemonte operano
oltre 500 Margari che ogni anno portano in pascoli Al-
pini  più di 20.000 capi bovini e  circa  5.000  ovicaprini.

La qualità del latte piemontese trova espressione anche
nel  pregio dei suoi formaggi prodotti in gran parte nelle
zone montane  e nelle  zone rurali.

Si calcola che circa 1/3 del latte prodotto viene tra-
sformato in formaggi; il Piemonte vanta nove formaggi
che hanno avuto il riconoscimento della D.O.P. (Deno-
minazione di Origine Protetta) ai sensi del Regolamento
CEE 2081/92: Bra, Castelmagno, Murazzano, Raschera,
Robiola di Roccaverano, Toma Piemontese, Gorgonzola,
Grana  Padano  e  Taleggio.

Anche i salamini italiani alla cacciatora hanno avuto il
riconoscimento DOP, mentre altri prodotti in attesa di ri-
conoscimento  sono:

formaggio Maccagno, formaggio Toumin del Mel, Tin-
ca Gobba Dorata del Pianalto di Poirino, Olio essenziale
di Menta di Pancalieri, Riso Sant’Andrea, Patata Quaran-
tina Bianca Genovese, Prosciutto di Cuneo, Salame Pie-
monte, Salame Cotto Cuneo, Pancetta Cuneo, Salame
Cotto Piemonte, Lardo Cuneo, Salame Cuneo, Bue Gras-
so  di  Carrù  e Moncalvo,  Saras del Fen.

Per le I.G.P. (Indicazione geografica protetta), sempre
ai sensi del Regolamento CEE 2081/92, è stata ricono-
sciuta la Nocciola del Piemonte e la Mortadella di Bo-
logna, mentre attendono il riconoscimento: Marrone della
Valle di   Susa,   Piccoli   Frutti   Cuneo, Fragola   Cuneo,
Mela Rossa Cuneo, Peperone di Carmagnola, Salame
Cremona, Castagna Cuneo, Pera Madernassa di Cuneo,
Suino Pesante Padano, Giandujotto di Torino, Riso di
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Baraggia, Focaccia Novese, Salame felino, Coppa Parma,
Fagiolo Cuneo, Peperone Cuneo, Rubatà Chierese, Gris-
sino stirato Torinese, Albicocca di Cuneo, Pane nero
dell’Ossola, Riso Valle del Po.

e) Le carni  bovine:
Il Piemonte è una delle regioni più zootecniche d’Ita-

lia. La consistenza del patrimonio bovino piemontese è
di oltre 900.000 capi, di cui oltre 300.000 circa sono
della razza bovina Piemontese: pregiata per  la produzio-
ne  di carne  di  alto  valore dietetico e nutrizionale

Oltre alla celebrità della razza bovina piemontese, sul-
le carni bovine il Piemonte ha sempre avuto una buona
immagine dovuta alla tradizione, alla prevalenza di pic-
coli  allevamenti condotti  con sistemi  tradizionali.

Al sistema costituito negli anni scorsi sulla L.R. n.
35/88 le Associazioni Produttori daranno continuità a
partire dal 2006 attraverso disciplinari produttivi ed il si-
stema della etichettatura volontaria, proposti con il mar-
chio “margherita su bovino”. Altre attività di tutela e
valorizzazione della carne di razza bovina piemontese è
svolta  dal Consorzio Coalvi.

Il Piemonte dunque consolida e sviluppa questo siste-
ma a tutela della qualità, per la tracciabilità e identifica-
zione, per le azioni sul benessere degli animali, per i
controlli. Ciò per garantire al Piemonte una immagine
alta delle  sue  produzioni zootecniche.

f) Riso
E’ uno dei prodotti principali del Piemonte e che rap-

presenta oltre la metà  dell’intera produzione italiana; qui
si  producono eccellenti varietà  di antica tradizione come
l’arborio, il carnaroli, il s.andrea, roma, balilla, vialone
nano, baldo, nuovo maratelli, ed anche nuove varietà di
tipo indica che hanno contribuito a rendere celebre
l’enogastronomia piemontese. La risicoltura copre quasi
l’intera pianura di Vercelli e Novara e in parte quella
alessandrina  dove  si è  creato un  irripetibile  e  suggestivo
paesaggio agrario e   rurale denominato, poeticamente,
“terre d’acqua.

Tutte queste peculiarità e unicità della risicoltura pie-
montese, sostenuta e sviluppata attraverso interventi
strutturali, accordi di filiera, tracciabilità, produzioni eco-
compatibili, azioni di marketing, acceleramento dei pro-
cessi di riconoscimento di nuove DOP e IGP sul riso,
possono rilanciare,  tramite  una  vasta azione  promoziona-
le, la risicoltura piemontese. In tale contesto si considera
importante l’avvio della procedura di riconoscimento del-
la nuova IGP Riso Valle del Po che unifica le preceden-
ti richieste e amplia la dimensione territoriale, rappresen-
tativa e quindi di azione sul riso prodotto in Piemonte e
nelle altre regioni interessate. L’intensificazione dell’azio-
ne promozionale sul riso diventa dunque strategica per
poter contrastare la crisi derivante dagli accordi interna-
zionali e  l’aspra concorrenza internazionale.

g) Il comparto suinicolo
E’ di grande consistenza (sono oltre 1.000.000 i capi

allevati in Piemonte); la carne suina ha raggiunto livelli
qualitativi elevati sia come carne fresca che trasformata
in salumi (di cui è ricca la tradizione piemontese) e
quella in prosciutti  (buona parte del prosciutto di Parma
deriva da allevamenti piemontesi); a tal proposito è in
corso la richiesta di riconoscimento di alcune DOP e
IGP, come già indicato  nelle  pagine precedenti.

h) Frutticoltura
La produzione frutticola è concentrata nella fascia pe-

demontana e principalmente nella provincia di Cuneo e
nella zona sud della provincia di Torino, con produzioni
significative anche nelle province di Vercelli e Alessan-
dria.

Le produzioni maggiori sono: actinidia o kiwi, mele,
pesche, pere;  seguono  le ciliegie, albicocche, susine, fra-
gole  e piccoli frutti.

Altre produzioni peculiari della frutticoltura piemontese
sono:

- Nocciola del Piemonte che ha avuto la IGP nel
1993, derivanti dalla varietà Tonda gentile delle Langhe;
la produzione di nocciola in Piemonte rappresenta il
13% del dato nazionale; ma è la qualità su cui eccelle,
specie per l’utilizzo nei dolci  e cioccolato;

- Castagne e Marroni:  in  Piemonte  si produce circa  il
13% delle castagne nazionali; si tratta di una produzione
con antiche  tradizioni tant’è  che sono  tre  le tipologie  di
castagne e due di marroni, inseriti nell’elenco dei pro-
dotti agroalimentari tradizionali del Piemonte; di alto va-
lore è il loro utilizzo nella produzione dolciaria: dal
marron  glaceè,  alla torta  di castagne.

Le condizioni agroambientali, i sistemi di produzione,
il fascino  dei territori  tipici di produzione,  la  grande di-
sponibilità di cultivar e varietà tradizionali, i riconosci-
menti IGP in fase di arrivo, sono le peculiarità della
produzione frutticola  da sviluppare nella  promozione.

i) Altre produzioni zootecniche
Importante è la consistenza di polli con circa 14 mi-

lioni di capi; di conigli con circa 1,7 milioni di capi,
allevati prevalentemente con sistemi tradizionali. Rilevan-
ti sono gli allevamenti ovini con circa 100.000 capi e
caprini circa 60.000 dai quali si ricava una vasta gamma
di carni e formaggi tipici e tradizionali grazie anche
all’impegno sulla biodiversità e quindi alla presenza di
numerose  razze  autoctone.

l) Orticoltura
E’ un comparto agricolo importante  che  copre circa  il

6% del valore agricolo regionale. Di dimensioni produt-
tive rilevanti sono: sedani, cardi, cipolle, fagioli,cavolo
verza, fragole, zucchine, asparagi. Complessivamente
sono circa 50 le varietà o tipologie di ortaggi facenti
parte dei Prodotti Agroalimentari tradizionali del Pie-
monte.

Inoltre il carattere favorevolmente non intensivo
dell’orticoltura, l’alto numero di aziende che praticano
l’agricoltura ecocompatibile e biologica sono ulteriori va-
lori aggiunti  di queste  produzioni.

m) Altre produzioni di  pregio
Tra le produzioni varie e di pregio ricordiamo il miele

in una vasta gamma di alta qualità; le piante officinali i
funghi,  le  lumache e gli estasianti tartufi.

Tra le produzioni floricole di rilievo: azalee, camelie,
rododendri e petunie che rappresentano una specializza-
zione produttiva nelle province di Novara, del Verbano
e di Biella.

Esistono inoltre una serie di colture di piccola consi-
stenza ma di grande valore qualitativo e storico tradizio-
nale che occorre salvaguardare e valorizzare come i Por-
ri, le Cipolline, i Cavoli Verza, il Tapinambour, il Ro-
smarino, l’Asparago  Saraceno, gli  Spinaci, le  Nespole.

Lo stesso discorso vale per alcune produzioni zootec-
niche, in particolare specie ovine (Sambucana, Frabosa-
na, Garessina) e Caprina (Sempione, Roccaverano, Valle-
sana), i  capponi, le  galline bionde, ecc.

Più in generale occorre tenere conto di un gran nume-
ro di razze animali ormai a rischio di estinzione e con-
seguentemente dei relativi prodotti (formaggi, salumi,
carni, insaccati, ecc.). E’ lo stesso dicasi per una serie
di cultivar e  varietà vegetali. Tutto ciò  infatti costituisce
un incommensurabile patrimonio che occorre ancor più
difendere  e valorizzare.
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n) Prodotti  agroalimentari  tradizionali
A tal proposito, la Regione Piemonte ha provveduto al

censimento, catalogazione e riconoscimento di 369 pro-
dotti Agroalimentari tradizionali del Piemonte, ai sensi
del Decreto Legislativo n. 173 del 1998 e del Decreto
Ministeriale n. 350 del 1999.  Un patrimonio immenso e
di grande valore che va ben oltre i dati economici-pro-
duttivi. Tra questi 72 sono carni e salumi, 55 i  formag-
gi, 109 i prodotti vegetali, 100 i dolci, 17 i distillati,
ecc.

Per tali prodotti pertanto sarà riservata particolare at-
tenzione nelle politiche di promozione, valorizzazione e
tutela.

4 - LINEE DI INTERVENTO E PRIORITA’ NELLE
AZIONI PROMOZIONALI E PUBBLICITARIE 2006

a) Premessa
Dalle cose descritte nei punti precedenti si può rileva-

re, in sintesi, che il Piemonte dispone di un patrimonio
di prodotti agricoli e  agroalimentari  di qualità,  sane, ge-
nuine; caratteristiche, queste, assicurate  da un sistema di
leggi, regolamenti, controlli, disciplinari, organismi di re-
pressione e tutela;a questi elementi si aggiunge la pro-
verbiale serietà e laboriosità dei piemontesi; la variegata
e operosa rappresentanza del mondo della produzione, il
fascino del suo paesaggio agrario e rurale, i riti e i miti
della  sua  enogastronomia.

Tutto ciò dà un grande valore aggiunto al Piemonte
agricolo e agroalimentare che, in tal modo, raggiunge
una importanza economica e sociale considerevole, pro-
ponendosi  come settore strategico regionale, anche per il
prezioso  contributo che  apporta nel  rilancio dell’immagi-
ne e della accoglienza del Piemonte. In  tal modo infine
il Piemonte si pone all’avanguardia come interlocutore
autorevole di quella crescente domanda, nell’economia e
nel consumo, di prodotti tipici, genuini, di qualità, che
esaltano la tradizione, i sapori, che non sono frutto di
forzature e di omologazioni, ma che rispettano l’ambien-
te, anzi ne fanno integralmente parte; valorizzano il pae-
saggio  agrario e rurale.

Pertanto l’azione promozionale e pubblicitaria viene ri-
volta  verso tale sistema e ai  relativi prodotti.

Sono  individuati due filoni  di  attività:
* Promozione Istituzionale e interventi promozionali e

pubblicitari  diretti;
* Concessione contributi per azioni promozionali e per

azioni pubblicitarie.
Eventuali situazioni  di  grave  crisi di mercato di taluni

prodotti agroalimentari piemontesi saranno  affrontate  con
appositi  programmi  e interventi  finanziari straordinari.

b) Promozione Istituzionale e interventi promozionali e
pubblicitari diretti  e  compartecipanti.

E’ da perseguire ed affinare la linea di omogeneità e
unitarietà della Comunicazione come Regione Piemonte
e quindi la compartecipazione dell’Assessorato Agricoltu-
ra, con gli altri Assessorati, alle varie campagne di co-
municazione e promozione, nella predisposizione di ini-
ziative nell’ambito di straordinari avvenimenti di portata
nazionale  e  internazionale.

Per la promozione diretta specificatamente agricola e
agroalimentare, sono previste  le  seguenti iniziative:

- Olimpiadi Invernali di Torino 2006, ultimazione dei
progetti  promozionali propedeutici e  attuazione interventi
promozionali già programmati durante il periodo olim-
piadi  Febbraio 2006;

- partecipazione  alla Fiera  Agricola  di Verona  e  Vini-
taly  di  Verona;

- compartecipazione organizzativa e finanziaria per il
Salone  del Gusto e  attività  collaterali;

- partecipazione o collaborazione nella partecipazione
a fiere, rassegne e manifestazioni nazionali, ad esempio

Medial di Palermo, Tecnohortus di Padova, Miwine di
Milano, Cibus di Parma, Fiera Levante di Bari, Ruralia
di Gorizia, Sana di Bologna, ecc. e altre internazionali
ad esempio Anuga di Berlino,  SIAL  di Parigi,  Barcello-
na, Shanghai, ecc. nell’ambito del coordinamento opera-
tivo con altri soggetti regionali: Assessorati, ICE, Centro
Estero Camera di Commercio, Unioncamere, Province e
nel rapporto con altri enti Nazionali: Ministero Attività
Produttive e Politiche agricole, ISMEA, Buonitalia, ecc.
Tale  attività sarà supportata dall’IMA (Istituto Marketing
dei prodotti agroalimentari peimotesi), di cui alla L.R.
29/2002; soggetto che la Regione Piemonte intende po-
tenziare nel suo ruolo di coordinatore di attività promo-
zionali, di studi e ricerche di mercato e dei consumi dei
prodotti agroalimentari; oltre alla presenza come soci di
circa 30 soggetti rappresentanti organizzazioni economi-
che e professionali agricole e agroalimentari, l’IMA, con
l’acquisizione del  marchio  Enoteca  del  Piemonte amplie-
rà e svilupperà  anche le  azioni promozionali  sul  vino.

- iniziative promozionali e pubblicitarie per le Enote-
che Regionali e per le Botteghe del Vino e iniziative
con la loro partecipazione in continuità con l’azione di
sostegno e potenziamento del Sistema Regionale oggi
costituito da 11 Enoteche Regionali e 26 Botteghe del
Vino;

- organizzazione manifestazione Anteprima Vendem-
mia;

- iniziative di promozione con e tramite il Comitato
promotore Autorità per la Sicurezza Alimentare a Tori-
no;

- realizzazione di materiale promopubblicitario e rifaci-
mento  o  realizzazione  ex novo  di  materiale informativo;

- iniziative di pubbliche relazioni anche in collabora-
zione con mass-media,  opinon  leader, associazioni, risto-
ratori,  ecc.;

- iniziative di carattere informativo e pubblicitario, an-
che mediante eventuali inserzioni su pubblicazioni e rivi-
ste specializzate con target ben definiti di potenziali con-
sumatori  e visitatori  italiani  ed  esteri;

- organizzazione di “Educational Tour” con operatori
economici, giornalisti, opinion leader, gourmet, ristorato-
ri, ecc. italiani e stranieri nelle zone di maggior rilievo
agricolo e agroalimentare;

- progetti e iniziative speciali da realizzare in collabo-
razione con l’Associazione Slow Food nel quadro del
rapporto già collaudato con  il Salone del Gusto, i Presi-
di, e in relazione all’entrata in funzione a Pollenzo della
Università di Scienze Gastronomiche e della Banca del
Vino;

- iniziative  promozionali da svolgere  in collaborazione
con il Centro Vitivinicolo Regionale “Tenuta Cannona di
Carpeneto” e  utilizzo di  tale  struttura e delle sue produ-
zioni  vinicole per fini promozionali;

-  iniziative promozionali da realizzare  con l’ICIF (Ita-
lian Culinary Institute for Foreigners) di Costigliole
d’Asti;

- seminari sulla qualità e marketing agroalimentare e
ricerche utili  agli  interventi  promozionali;

- progetti e iniziative speciali nell’ambito del Program-
ma Interregionale “Comunicazione ed Educazione Ali-
mentare”  (PIC) finalizzati a  :

* Promuovere lo sviluppo della partecipazione, ossia il
coinvolgimento della società civile nel controllo della
qualità (intrinseca, estrinseca, di servizio) per elevare il
consenso sociale  in  materia alimentare.

*  Consolidare  una cultura  alimentare nelle  istituzioni.
* Superare  la frammentarietà, la concezione sommato-

ria dei progetti nutrizionali  per  il  raggiungimento  di  una
concezione sistemica, complessa.
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* Assicurare informazioni corrette per mangiare me-
glio  dal punto di  vista  nutrizionale e relazionale.

* Promuovere una politica alimentare tesa a valorizza-
re la produzione agro-alimentare (prodotti promotori di
salute).

Sempre in tale contesto si ritiene utile e opportuno
promuovere l’uso di  prodotti certificati, garantiti, tipici e
di qualità nella composizione dei menù, specie per le
mense pubbliche collettive come quelle di scuole, ospe-
dali, case  di  riposo.

- iniziative promozionali per i prodotti agroalimentari
tradizionali del Piemonte, riconosciuti dalla Giunta Re-
gionale del Piemonte dei Decreti n. 173/98 e n. 350/99
e inseriti nell’elenco nazionale dei prodotti agroalimenta-
ri tradizionali;

- iniziative e manifestazioni di promozione dell’agri-
coltura  e delle  sue  produzioni biologiche;

- sviluppo dei progetti di promozione virtuale, utiliz-
zando l’ambiente Internet, quale vettore delle informazio-
ni; in questo ambito sono previste attività di aggiorna-
mento e implementazione delle pagine di vetrina del sito
istituzionale (www.regione.piemonte.it/agri), lo sviluppo
del sito internet www.piemonte-emozioni.it, in collabora-
zione con le Direzioni regionali Beni Culturali, Commer-
cio e Artigianato, Comunicazione Istituzionale, Organiz-
zazione e Personale, Promozione  Attività  Culturali, Turi-
smo e Parchi, la predisposizione di pagine informative
sui prodotti agroalimentari tipici (Denominazione di ori-
gine protetta, Indicazione geografica protetta, Prodotti
agroalimentari tradizionali e Prodotti delle microfiliere
aziendali), sulle iniziative di educazione alimentare; la
diffusione del commercio elettronico nell’agricoltura pie-
montese, e in particolare il progetto online “Sapori Pie-
montesi”, in collaborazione con Confcooperative e Lega
Cooperative, che raggruppa 60 cooperative agricole ade-
renti, con circa 400 tipologie di prodotti agroalimentari;
in continuità con le precedenti positive esperienze è pre-
vista la  presenza  a fiere ed  eventi.

- azioni promozionali e pubblicitarie straordinarie a
fronte di situazioni critiche di alcuni comparti produttivi;

- compartecipazione alle iniziative e alla attività del
AREPO (Assemblea delle Regioni Europee dei prodotti
di Origine);

- compartecipazione ad iniziative promozionali e di
valorizzazione della vitivinicoltura nell’ambito
dell’AREV (Assemblea Regioni  Viticole d’Europa);

- compartecipazione ad iniziative promozionali e di
valorizzazione della Ortoflorofrutticoltura nell’ambito del-
la AREFLH (Assemblea Regioni Europee  Frutticole, Or-
ticole e Floricole);

- iniziative di informazione  e di carattere promoziona-
le-pubblicitario, da realizzarsi con vari strumenti, per le
produzioni con sistemi  ecocompatibili e agroambientali.

La Direzione, per la realizzazione del programma, può
fare ricorso a collaborazioni di Enti e Soggetti pubblici
e privati anche con l’affidamento  della  progettazione e/o
realizzazione  di specifici  progetti.

In tale ambito, come ricordato  prima, un  ruolo  impor-
tante è previsto per l’IMA, Istituto Marketing prodotti
agroalimentari del Piemonte.

Sono da ritenere altresì finanziabili iniziative promo-
zionali eccezionali e contingenti o attualmente non pro-
grammabili, ovviamente coerenti con questo  documento.

Se le condizioni operative e di bilancio lo consenti-
ranno, entro il 15.04.2006 la Direzione Programmazione
e Valorizzazione  dell’Agricoltura adotta  il programma di
finanziamento con l’indicazione delle iniziative promo-
zionali dei prodotti agroalimentari piemontesi da realiz-
zare nel corso  dell’anno 2006  e  delle  relative  spese.

Nel corso dell’anno, valutato lo stato del programma e
in relazione a nuove esigenze, possono essere apportate
variazioni  al  suddetto  programma.

c) Concessione di contributi per azioni promozionali e
promo-pubblicitarie.

- Premessa
L’ambito di riferimento è  quello  previsto dalla delibe-

razione della Giunta Regionale n. 21-4797 del
17/12/2001 che contiene le istruzioni per l’applicazione
degli interventi promozionali di cui agli ultimi due com-
mi dell’articolo n. 41 della L.R.  n. 63/78 e dell’articolo
n. 8 della L.R. n. 13/99 della deliberazione della Giunta
Regionale  n.  1-24386 del 20/04/1998.

Sempre in tale ambito sono esclusi i finanziamenti per
azioni che si configurano come iniziative di promozione
commerciale vera  e propria.

- Priorità
In relazione alla disponibilità delle risorse finanziarie e

alla quantità di richieste, che negli ultimi anni sono cre-
sciute in modo esponenziale, si dovranno stabilire neces-
sariamente delle priorità e conseguenti livelli di congrui-
tà  nell’assegnazione dei contributi.

Tali priorità per l’anno 2006  riguarderanno:
Come soggetti:
- soggetti che in  termini di  rappresentanza del prodot-

to e di dimensione funzionale abbiano un livello regio-
nale o di ampia importanza nel relativo comparto pro-
duttivo; ovviamente anche i progetti promozionali devo-
no rispecchiare tali caratteristiche e avere un carattere
vasto, variegato e  pluriennale  dei progetti promozionali;

- le Enoteche Regionali e le Botteghe del Vino, dato
il loro esclusivo fine di valorizzazione e promozione
della vitivinicoltura e la loro natura di carattere istituzio-
nale.

Come prodotti:
- prodotti tutelati da Denominazioni, Marchi, Certifica-

zioni, etichettature; prodotti agroalimentari tradizionali,
biologici, ecocompatibili.

Sempre riferito a tali soggetti, le attività promozionali
per i settori che attraversano difficoltà strutturali, crisi
contingenti, vari problemi come può esserlo, nella fase
attuale, per il Riso, l’Asti, il settore Lattiero-Caseario e
Carne  bovina, i  prodotti  avicoli;

Come tipologie  di  azioni promozionali:
- azioni promozionali e promopubblicitarie a sostegno

degli accordi di filiera tra organizzazioni dei produttori e
gruppi della distribuzione organizzata, ancor più di am-
pia dimensione produttiva e operativa, su uno o più pro-
dotti;

- azioni e progetti unitari tra soggetti omogenei per
prodotto ed anche tra soggetti diversi a supporto di azio-
ni comuni su canali distributivi o segmenti di mercato;
ed ancora le iniziative a sostegno degli accordi e con-
tratti interprofessionali  e commerciali;

- azioni promozionali e promopubblicitarie a sostegno
di partecipazioni a importanti fiere, rassegne, missioni
nazionali e internazionali, ancor più rientranti tra i pro-
grammi coordinati di promozione del Piemonte e dei
suoi prodotti.

- Saranno considerati elementi di valorizzazione dei
progetti il coinvolgimento ed il concorso nella realizza-
zione delle iniziative dei principali soggetti settoriali e
dei principali  attori  territoriali,  in  modo  coordinato.

Concessione di contributi per altri interventi promo-
zionali

Tra gli altri interventi promozionali in qualche modo
complementari a quelle suddette e di una certa importan-
za sono quelli a sostegno delle iniziative definibili “della
filiera corta”; cioè nel rapporto diretto tra produttori,
produzione e consumatori, e quindi i mercatini, le mo-
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stre mercato, ancor più quelle sviluppate nella città e
aree metropolitane, in cui si divulgano anche i valori
aggiunti derivanti degli elementi rurali, agroambientali,
difesa  della biodiversità, della cultura e tradizioni conta-
dine, la tutela delle produzioni tipiche, tradizionali, e di
informazione  ai  consumatori.

Altre tipologie di interventi, definibili, più di promo-
zione  del territorio, ancorché  caratterizzati da comparti  e
prodotti agricoli, agroalimentari e zootecnici, sono le fie-
re, rassegne, sagre, concorsi, ecc. di rilevanza regionale,
provinciale, intercomunale  o  comunale.

Su tali iniziative, visto il loro carattere intersettoriale,
si dovrà assicurare un maggiore coordinamento e colla-
borazione tra le varie Direzioni interessate e nel rapporto
con altri organismi consortili e  associativi.

In tale   ambito rientrano le iniziative quali: Douja
d’Or, Festival delle Sagre, Marengo DOC, Strade del
Vino, Bussola del  Buongustaio, Sagra di  San Baudolino,
Barbera Monferrato Festival, Vinum, Cheese, Sapori del-
la Carne Fiera Alpi del Mare, Fiera del Tartufo, Setti-
mana  del Riso, Terre d’Acqua, Le  Vie del Riso, Salone
del Biscotto, le manifestazioni al Ricetto di Candelo. Al-
tre manifestazioni di rilievo sono: Cantine Aperte, I
Mercatini Aleramici, Tuttomele di Cavour, Viverbe di
Pancalieri,  Maggio Formaggio  di Moretta,  Fiera del Bue
Grasso di  Carrù, Le Valli del Gusto e Melagusto di Sa-
luzzo, il Salotto di Papillon, la Rassegna della Lumaca
di Cherasco e la Fiera Fredda di Borgo S. Dalmazzo, la
Sagra della Nocciola di Cortemilia, la Sagra del Fungo
di Ceva e di Giaveno, la Fiera del Marrone di Cuneo, il
Concorso enologico Città di Acqui Terme e il Torchio
d’Oro di Casale, Terre del Mais  di  Vigone, la Fiera del
Peperone di Carmagnola, Dolci Terre di Novi, Mostra
della Camelia, Fruttinfiore di Lagnasco, i Sapori del
Monferrato di Alessandria, Rassegna Vini Alto Monfer-
rato,  Assaggia Tortona,  Optima Roero, Riso e Rose, Fe-
sta del pane di Savigliano, Moscato Wine Festival, Pre-
mio Roero vino e territorio, Barbera-il gusto del territo-
rio, Messer Tulipano, Sinfonia floreale, Fiera del miele
di Montezemolo e di Marentino e numerose altre ancora
di tradizione consolidata che seppur di dimensioni più
ridotte  promuovono  prodotti  tipici  e  di  qualità.

Per quanto riguarda le richieste dei Comuni, fermo re-
stando quanto  detto sulla  disponibilità  finanziaria e  sulle
priorità, si cercherà di prendere in considerazione le ma-
nifestazioni rilevanti che riguardano le produzioni
agroalimentari tipiche piemontesi, ma anche quelle pro-
duzioni agricole, agroalimentari e zootecniche che, sep-
pur di modeste  dimensioni hanno un  alto valore qualita-
tivo  e di tradizione:

Inoltre possono essere in considerazione anche iniziati-
ve promozionali dei prodotti agroalimentari piemontesi
nell’ambito di importanti avvenimenti straordinari non
agricoli. L’intervento dell’Assessorato Agricoltura riguar-
derà il finanziamento delle spese attinenti alla promozio-
ne dei prodotti agroalimentari piemontesi e deve preve-
dere il coinvolgimento, dei produttori agricoli e delle
loro organizzazioni professionali ed economiche, o di al-
tri soggetti come le Enoteche regionali e Botteghe del
Vino.

- Procedure

I soggetti interessati presentano entro il 31 gennaio
2006, ore 12:00 all’Assessorato Agricoltura (Direzione
Programmazione e Valorizzazione dell’Agricoltura) il
programma promozionale indicando, tra l’altro, i dati
rappresentati dal soggetto, ad esempio: ettari, soci, quan-
tità prodotto, tipologia, ecc., le iniziative, i tempi di rea-
lizzazione, il preventivo di spesa per ogni iniziativa e
l’indicazione degli eventuali altri soggetti istituzionali

che partecipano  al  finanziamento dell’iniziativa  e  il rela-
tivo  importo.

Eventuali variazioni sul programma nel corso
dell’anno o della sua attuazione, e/o del soggetto benefi-
ciario del contributo, dovranno essere comunicate alla
Direzione Programmazione e Valorizzazione in Agricol-
tura per  la  loro  rivalutazione.

Si ribadisce la regola che le iniziative promozionali e
pubblicitarie non devono contenere messaggi e azioni
che possano alterare la concorrenza e non devono essere
riferite  a marchi commerciali  e aziendali.

Nel caso di Enti promotori non agricoli questi dovran-
no indicare i prodotti agricoli e agroalimentari coinvolti
nella progettazione e/o realizzazione del programma e
comunque il legame con il settore produttivo di riferi-
mento.

La Direzione Programmazione e Valorizzazione
dell’Agricoltura, se le condizioni operative e di bilancio
lo consentono, entro il 15/04/2006 adotta il programma
di finanziamento con le indicazioni delle iniziative di
promozione dei prodotti agroalimentari piemontesi e rela-
tivo finanziamento, precisando per ogni iniziativa la spe-
sa ammessa e il contributo  concesso.

Il contributo promozionale per soggetti di dimensione
regionale è stabilito fino al 70% della spesa ammessa e
con la possibilità di poter concedere un acconto fino al
50% del contributo. Per gli altri soggetti il contributo è
stabilito  fino al  50% della  spesa  ammessa.

Per talune iniziative promozionali che abbiano una va-
lenza più generale e “istituzionale” il contributo potrà
arrivare  fino  all’70%  della  spesa  ammessa.

In tale ambito rientrano a pieno titolo le iniziative
delle Enoteche Regionali e Botteghe del Vino,
dell’azienda sperimentale Cannona, dell’ICIF, dell’IMA,
del progetto promozionale Sapori Piemontesi, e dunque
il contributo può arrivare fino al 70% della spesa am-
messa con la possibilità di poter concedere un acconto
fino al  50% del  contributo.

La documentazione da presentare per l’erogazione del
contributo concesso dovrà essere presentata entro il 30
settembre  2007  ed  è  la  seguente:

- verbale del Consiglio d’Amministrazione vistato dal
Collegio Sindacale, ove esistente, (soggetti privati) oppu-
re Deliberazione dell’Organo competente o Determinazio-
ne del Dirigente responsabile (soggetti pubblici), che ap-
prova la relazione del programma svolto e l’elenco det-
tagliato delle spese sostenute e pagate; a tal proposito
non saranno considerate ammissibili le spese riferite a
pranzi o cene contestuali agli eventi promozionali, men-
tre saranno ammissibili quelle per più modesti buffet,
rinfreschi;

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, compila-
ta in ogni sua parte, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e
successive modificazione ed integrazioni, che riporti
l’elenco dettagliato delle spese sostenute e pagate, come
da modello denominato ALL.2 (ammesse al finanziamen-
to) con l’indicazione degli estremi dei documenti giusti-
ficativi (ricevute, fatture, ecc.); a proposito di spese si
ricorda che non devono essere inviate copie delle fattu-
re, ricevute e simili, ma tale documentazione dovrà re-
stare agli atti del beneficiario (per almeno 5 anni) che li
dovrà rendere disponibili per eventuali controlli da parte
della  Regione;

- relazione del programma svolto, contenente anche i
risultati conseguiti;

Il saldo del contributo verrà erogato a verifica della
documentazione presentata e della regolare esecuzione
del programma  approvato.

Potranno essere prese in considerazione, eccezional-
mente, qualora vi sia la disponibilità finanziaria, altre
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eventuali richieste che perverranno nel corso del 2006,
per manifestazioni e iniziative promozionali, a condizio-
ne che esse abbiano requisiti generali di ammissibilità,
abbiano una certa rilevanza  promozionale, e che  comun-
que siano coerenti con le Linee di indirizzo descritte in
questo  documento.

d) Attività  promozionali straordinarie
Tale attività, viene ipotizzata per eventuali situazioni

di grave crisi di mercato di taluni prodotti agroalimentari
piemontesi che, in tal caso, saranno affrontate con appo-
siti programmi  e interventi finanziari  straordinari.

5 - PROGRAMMI   PROMOZIONALI PREVISTI DA
ALTRE  DISPOSIZIONI

Come ricordato in questo documento, nel corso
dell’anno 2006 in Piemonte saranno operanti altri pro-
grammi di promozione  derivanti  da Leggi, Norme e Re-
golamenti vari; tra questi  si  ricordano:

- Programma  nazionale  PIC educazione alimentare;
- Programma  nazionale  PIC promozione  all’estero;
- Programma  Leader+ e GAL;
- Programma Piani dei Distretti dei Vini e Strade del

Vino (L.R. n.  20/99);
- Programma DOCUP con la misura Valorizzazione

immagine regionale e promozione internazionale dei pro-
dotti piemontesi;

- Programmi correlati con le Olimpiadi invernali 2006;
- Programma promozionale Istituto per il Marketing

dei prodotti  agroalimentari  del Piemonte;
Il programma 2006 finanziato ai sensi della legge re-

gionale 63/78 e della legge regionale 13/99 dovrà quindi
tenere conto anche di tali programmi, e  di altri  che do-
vessero sopravvenire, per realizzare tutte le possibili cor-
relazioni, sinergie e  coerenze.

Il programma dei Distretti dei Vini -  Strade del Vino
e quello dell’Istituto  per il Marketing agroalimentare del
Piemonte, dovranno tener conto ed essere coerenti con
le  presenti  “Linee di indirizzo”.

Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2005, n.
71-1858

Reg. CE 1260/99 - Docup 2000/2006 - Misura 3.4 “Inter-
venti multiassiali di supporto all’attivita’ economica”:
proroga dei termini di presentazione delle domande di
finanziamento di proposte progettuali relative ad attivita’
di ricerca e sviluppo, innovazione e trasferimento tecnolo-
gico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di modificare il cronoprogramma delle  “linee guida”
integrate per l’attuazione della Misura 3.4: “Interventi
multiassiali di supporto all’attività economica” - DOCUP
2000/2006  stabilendo che:

- il termine iniziale di presentazione delle domande di
accesso al contributo è fissato al giorno successivo alla
data di pubblicazione delle  linee-guida sul  B.U.R.

- il termine ultimo  per la  presentazione delle proposte
di intervento è fissato alle ore 12,00 del 31 gennaio
2006.

Di dare atto che restano invariate le altre scadenze del
cronoprogramma fissate con la D.G.R. n. 28-1464 del
21/11/05.

Di demandare al responsabile della Direzione regionale
Industria l’adozione di ogni iniziativa ed ogni ulteriore
atto  necessario alla piena  attuazione della  Misura 3.4.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Regione Piemonte - Direzione Indutria Settore Valorizzazio-
ne dei Sistemi Produttivi Locali

Con riferimento alle iniziative a valere sulla Mis. 3.4
DOCUP 2000-2006, di cui alla Deliberazione sopra
pubblicata,  si precisa  che nessun  aiuto  di  Stato  ai  sensi
dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in
base a questa linea. Per eventuali chiarimenti contattare
la Direzione in oggetto (arch. Giorgio Smeriglio
0114324851).

Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2005, n.
74-1861

Proroga dei criteri di esenzione dalla compartecipazione
alla spesa farmaceutica regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* i sistemi di esenzione attualmente in essere, fissati
dalle DDgr n. 72-13175 del 26/7/2004 e n. 1-6053 del
14.5.2002, rimangono operanti per un periodo massimo
di sei mesi dall’approvazione del presente provvedimen-
to. Gli attuali attestati di esenzione dalla compartecipa-
zione alla spesa farmaceutica, già rilasciati dalle Asl, sa-
ranno riconosciuti validi ancora fino al 30 giugno  2006,
senza necessità  di  ulteriori rinnovi;

* entro lo stesso periodo di sei mesi sarà definito, per
l’assistenza farmaceutica convenzionata, un sistema unico
di esenzione che risulti adeguato a garantire un’ efficace
assistenza  farmaceutica  ad una fascia più ampia di  citta-
dini  anziani ed  a  basso  reddito.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 67 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 10 novembre 2005, n. 109

L.R. 30 Novembre 1987, artt. 13 e 14 e successive modi-
fiche. Nomina Commissione di verifica apprendimento dei
corsi di specifica qualificazione professionale per operato-
ri di Polizia Provinciale. Corsi sul Nuovo Codice della
Strada svoltisi a Verbania

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice dei corsi di specifica
qualificazione professionale per operatori di Polizia Pro-
vinciale, svoltisi a  Verbania, è così composta:

Dott. Stefano Bellezza
Dirigente Responsabile
del Settore Polizia Locale
Regione Piemonte;

Dott. Livio  Boiero
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di  Collegno
Docente  del corso;

Dott. Giorgio  Spalla
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di  Vercelli
Docente  del corso

Ing.  Giandomenico  Vallesi
Dirigente Settore IV viabilità  e  Lavori Pubblici
della  Provincia del V.C.O.

In rappresentanza  dell’Amministrazione Provinciale;

Geom. Bruno  Paracchini
Funzionario della  Provincia del V.C.O.
Direttore Tecnico del  corso

Si dà atto che al rappresentante regionale non è corri-
sposto alcun corrispettivo per la partecipazione a detta
Commissione.

Avverso alla presente è ammesso ricorso al Tribunale
Amministrativo competente entro sessanta giorni dal ri-
cevimento  della  stessa.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 5.2
D.D. 21 novembre 2005, n. 122

L.R. 30 novembre 1987, artt. 13 e 14 e successive modi-
fiche. Nomina Commissione di verifica apprendimento del
corso di specifica qualificazione professionale per opera-

tori di Polizia Provinciale. Corso Nuovo Codice della stra-
da svoltosi ad Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di specifica
qualificazione professionale per operatori di Polizia Pro-
vinciale, svoltosi ad Alessandria, è così composta:

Dott.ssa Nadia Cordero
Funzionario del Settore Polizia Locale
Regione Piemonte;

Sig. Francesco  Angelillo
Sost. Commissario della  P.d. S.
Docente  del corso;

Sig. Bruno  Pellegrino
Ispettore SUPS  della  P.d.S.
Docente  del corso;

Sig. Andrea Ricci
Responsabile servizio  antisofisticazioni
della  Provincia di Alessandria

In rappresentanza  dell’Amministrazione Provinciale;

Sig. Aldo  Verrea
Responsabile del Servizio  di Polizia  Provinciale
Direttore Tecnico del  corso.

Si dà atto che al rappresentante regionale non è corri-
sposto alcun corrispettivo per la partecipazione a detta
Commissione.

Avverso alla presente è ammesso ricorso al Tribunale
Amministrativo competente entro sessanta giorni dal ri-
cevimento  della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 28 novembre 2005, n. 132

Corso di specifica qualificazione per operatori di Polizia
Municipale. Comune di Torino: autorizzazione alla gestio-
ne

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di istituire un corso di specifica qualificazione pro-
fessionale sulla Polizia Amministrativa rivolto agli opera-
tori di Polizia Municipale del  Corpo  di  P.M. del  Comu-
ne  di Torino;

- di autorizzare il Comando del Corpo di P.M. del
Comune di Torino a gestire per conto della Regione il
corso in parola, con l’obbligo da parte dello stesso di
redigere, presentare e consegnare apposito resoconto di-
dattico-amministrativo, a dimostrazione dell’intervento ef-
fettuato, ai competenti uffici dell’Assessorato regionale
alla Polizia Locale;
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Avverso alla presente determinazione è ammesso il ri-
corso innanzi al Tribunale Amministrativo competente
entro 60 giorni  dalla  data di  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 21
D.D. 10 novembre 2005, n. 820

Opere Connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 - Presa d’atto dei quadri economici rideterminati a
seguito dell’aggiudicazione dei lavori

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di  prendere atto dei nuovi quadri economici ridetermi-
nati, a seguito dell’aggiudicazione dei lavori, dai Re-
sponsabili del Procedimento degli Enti attuatori/stazioni
appaltanti delle opere connesse e di conseguenza dei
nuovi importi del finanziamento statale assegnato con i
fondi delle Opere Connesse ai XX Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006, come meglio precisato nell’Allegato
A), parte  integrante  della  presente  determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’at. 16 del D.P.G.R. n.  8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Marzia Baracchino

Allegato
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Codice 22.4
D.D. 4 novembre 2005, n. 297

Legge 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. Accoglimento e
rigetto domande per lo svolgimento dell’attivita’ di tecnico
competente in acustica ambientale. Domande dal n. A599
al n. A616

Visto l’art. 2, commi 6 e 7, della legge 26/10/1995,
n. 447, con cui si stabilisce che per svolgere attività di
tecnico competente in acustica ambientale deve essere
presentata apposita domanda all’Assessorato regionale
competente in materia, corredata da idonea documenta-
zione comprovante l’aver svolto attività, in modo non
occasionale, nel campo dell’acustica ambientale, da al-
meno quattro anni per i richiedenti in possesso del di-
ploma di scuola media superiore ad indirizzo tecnico, o
da almeno due anni per  coloro che sono in possesso di
laurea o  diploma universitario ad  indirizzo scientifico;

vista la deliberazione n. 81-6591 del giorno 4/3/1996,
con cui la Giunta Regionale ha stabilito le modalità di
valutazione delle domande per lo svolgimento dell’attivi-
tà di tecnico competente in acustica ambientale, che re-
cepisce, fra l’altro, la risoluzione adottata in data
25/1/1996 dai Presidenti delle Regioni e delle Province
Autonome di Trento e Bolzano, concernente indicazioni
applicative generali, finalizzate ad un’attuazione omoge-
nea della norma in tutte  le  Regioni;

visto l’atto di indirizzo e coordinamento recante criteri
generali per l’esercizio dell’attività del tecnico competen-
te  in acustica, emanato con D.P.C.M. 31/3/1998;

visti gli ordini di servizio n. 5210/RIF del 24/4/96 e
n. 7539/RIF del 3/7/97 con cui il Responsabile del Set-

tore smaltimento rifiuti e risanamento atmosferico, ha
istituito apposito Gruppo di lavoro per la valutazione
delle domande stesse, come previsto dalla deliberazione
sopra richiamata;

visto il verbale n. 49 della seduta del Gruppo di lavo-
ro tenutasi il giorno 2/11/2005, nonchè le relative schede
personali ad esso allegate, numerate progressivamente
dal n. A599  al  n. A616  conservato agli atti  del  Settore;

visti  gli articoli  4  e  17  del D.Lgs. 165/2001 e  s.m.i.;
visto  l’art. 22  della  legge  regionale n.  51/1997;
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella

materia del presente provvedimento dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione  n. 81-6591 del 4/3/1996,

il Dirigente Responsabile del Settore Risanamento
Acustico e Atmosferico

determina

1. di accogliere le domande per lo svolgimento
dell’attività di tecnico competente in acustica ambientale
presentate da parte dei richiedenti elencati nell’allegato
A, parte  integrante  della  presente determinazione;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
innanzi al TAR Piemonte entro il termine di 60 giorni
dalla  notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Allegato A

Domande accolte (38° elenco)

All. n. Cognome e Nome Luogo e data di nascita

A/612 Artusio Luisella Alba (CN) 17/3/1979
A/616 Bonetto Claudia Torino 6/1/1968
A/599 Borga Gianfranco Moncalieri (TO) 7/11/1962
A/605 Borgia Federico Milano 6/3/1981
A/608 Bosia Matteo Asti 18/4/1976
A/607 Carrea Chiara Novi ligure (AL) 8/4/1975
A/613 Cavagliano Paolo Borgosesia (VC) 3/11/1975
A/609 Donato Diego Milano 21/12/1962
A/610 Garoglio Danilo Torino 7/2/1959
A/603 Giorcelli Roberto Casale Monferrato (AL) 24/6/1967
A/601 Guasco Davide Francesco Antonio Alessandria 10/12/1963
A/615 Marchiaro Fabrizio Torino 26/12/1974
A/606 Nicastro Domenico Catanzaro 3/6/1971
A/604 Panigoni Romina Novara 20/1/1975
A/602 Ravetti Alberto Alessandria 25/12/1969
A/614 Scagliotti Marco Gattinara (VC) 23/10/1972
A/600 Scolastico Vincenzo Ercolano (NA) 12/7/1956
A/611 Secchi Carlo Torino 15/12/1969

Codice 27.4
D.D. 21 ottobre 2005, n. 163

Approvazione indicazioni operative relative alla produ-
zione e commercializzazione delle uova e degli ovoprodotti

L’uovo è uno tra gli alimenti più completi e, al con-
tempo, più convenienti per il consumatore ed i produtto-
ri italiani, oltre ad assicurare il fabbisogno nazionale
sono in grado di commercializzare i loro prodotti anche
in altri  Paesi europei  o  in  Paesi Terzi.

Il 35-40% delle uova italiane è destinato all’industria
con un forte impiego in paste alimentari, prodotti da
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forno, gelati, maionese, creme; ciò rende l’idea dell’im-
portanza del settore degli ovoprodotti nel panorama ali-
mentare del nostro  Paese.

Le norme che regolano la produzione ed il commercio
delle uova e degli ovoprodotti, per lo più discendenti da
direttive e regolamenti comunitari, sono numerose e co-
involgono competenze agricole, sanitarie e commerciali.
La disciplina del settore interessa l’intera filiera: dagli
incubatoi all’alimentazione zootecnica, al benessere ani-
male, alla biosicurezza fino ai settori della macellazione
e trasformazione delle carni avicole ed alla lavorazione
dei prodotti d’uovo con l’obbligo di riconoscimento CE
per  il  commercio intracomunitario.

Con il Regolamento 2295/2003 l’Unione Europea ha
inteso occuparsi in modo ancora  più incisivo della sicu-
rezza del consumatore imponendo la stampigliatura, su
ogni singolo uovo, del numero distintivo del luogo di
produzione o del primo centro di imballaggio, garanten-
do così    la rintracciabilità dei prodotti. Il guscio
dell’uovo è praticamente considerato alla stregua di un
imballaggio ed il consumatore può quindi avere indica-
zioni maggiori sulla freschezza, sul sistema di alleva-
mento e sulla provenienza dei prodotti che compra e
consuma.

L’insieme delle norme settoriali, di non sempre agevo-
le consultazione, ha fatto nascere l’esigenza, da parte de-
gli operatori del settore, di un documento che aggreghi
e razionalizzi la legislazione sulle uova e sugli ovopro-
dotti.

Vista la  complessità della  materia questa Direzione  ha
affidato ad un gruppo di veterinari esperti della filiera
avicola e degli ovoprodotti il compito di esaminare in
modo integrato le numerose fonti legislative, soprattutto
alla luce del Regolamento 2295/2003, con l’obiettivo di
favorire  la  conoscenza delle regole da parte  degli opera-
tori della filiera avicola nello specifico settore della pro-
duzione  e del commercio delle uova.

Le indicazioni operative fornite con il documento re-
datto con la collaborazione tecnica di veterinari esperti
delle ASL assumono particolare importanza anche ai fini
dell’intensificazione dei controlli per la sorveglianza
dell’influenza aviaria, argomento di grande attualità che
sta  preoccupando oltre misura produttori  e consumatori.

Ciò premesso,
Visto l’articolo 3 del decreto legislativo 3 febbraio

1993,  n.29 e successive  modifiche  ed  integrazioni;
Visto il Decreto Legislativo 31/03/98, n,112 ed il

D.P.C.M. 26 maggio 2000 che conferisce alle Regioni
alcune competenze in materia di autorizzazione e con-
trollo degli stabilimenti che producono alimenti destinati
all’uomo ed  agli  animali;

Visto le norme nazionali e comunitarie che regolano
la produzione ed il commercio delle uova e degli ovo-
prodotti;

Preso atto della necessità di fornire al personale di vi-
gilanza ed ispezione dei Servizi Veterinari delle ASL ed
agli operatori del settore una raccolta normativa di age-
vole  consultazione;

il  Direttore  della Sanità Pubblica Regionale

determina

di approvare il documento, allegato in copia, relativo
alla disciplina della produzione e del commercio delle
uova e degli ovoprodotti che contiene altresì indicazioni
operative di carattere regionale rivolte ai produttori ed
agli  organi di controllo;

di affidare ai Servizi Veterinari delle ASL il compito
di vigilare, in modo uniforme, sulla corretta applicazione
delle disposizioni contenute nel documento allegato
come parte integrante del presente  atto;

di chiedere la pubblicazione del presente documento
sul B.U.R. della Regione Piemonte per opportuna pub-
blicità dell’atto.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Allegato
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ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

Agenzia Interregionale per il fiume PO - Parma
Deliberazione 14 dicembre 2005, n. 17

Atti del Comitato di Indirizzo - Presa d’atto delle varia-
zioni al Bilancio di Previsione 2005 ai sensi dell’art. 7
dell’Accordo Costitutivo

Visto l’art. 7, comma 2, lett.  e) dell’Accordo Costitu-
tivo  dell’Agenzia;

Visto l’articolo 14 del Regolamento di Contabilità
dell’Agenzia, approvato dal Comitato di Indirizzo con
deliberazione 5/2003  del 19/02/2003;

Visti i sotto elencati provvedimenti assunti dal Diret-
tore ed aventi ad oggetto: variazioni del Bilancio di Pre-
visione per  l’esercizio 2005:

Variazione N^ Data determina Numero Importo Descrizione
del Direttore determina in Euro

Direttore
31 07.11.2005 1947 170.000,00 Incremento capitolo lavoro interinale
32 07.11.2005 1947 420.000,00 Incremento capitoli di spesa corrente
33 07.11.2005 1947 410.000,00 Adeguamento capitoli entrata e spesa relativi alle partite di giro
34 30.11.2005 2171 3.335.525,60 Variazione di fine anno per assestamento definitivo

dei diversi capitoli di bilancio

Tutto ciò  premesso e per quanto sopra esposto, il Co-
mitato di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei compo-
nenti,

delibera

Di approvare le variazioni al Bilancio di Previsione
2005  assunte  dal Direttore, come sopra  elencate.

La presente deliberazione, composta di n. 1 pagina,
sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Emi-
lia-Romagna,  Lombardia,  Piemonte e  Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario verbalizzante
Funzionario Amministrativo
Paola Montali

Agenzia Interregionale per il fiume PO - Parma
Deliberazione 14 dicembre 2005, n. 18

Atti del Comitato di Indirizzo - Approvazione del Bilan-
cio di Previsione 2006 e del Bilancio Preventivo Plurien-
nale 2006/2008

Visto l’art. 7, comma 2, lett. e) e l’art. 9 dell’Accordo
Costitutivo, che dispongono che il Bilancio di Previsione
dell’Ente sia approvato dal Comitato di Indirizzo su pro-
posta  del  Direttore  dell’Agenzia;

Visto l’art. 13, comma  3  dell’Accordo Costitutivo,  se-
condo cui il Comitato di Indirizzo approva il Bilancio di
Previsione secondo le modalità previste dal regolamento
di contabilità e contestualmente approva un bilancio plu-
riennale  in termini di competenza, di durata non inferio-
re ad  un triennio;

Visto la proposta elaborata dal Direttore dell’Agenzia
per  il  Bilancio  di  Previsione per  l’anno  2006;

Visto la tabella dimostrativa dell’avanzo di ammini-
strazione predisposta ai sensi dell’art.8 del regolamento
di contabilità, da cui risulta l’importo dell’avanzo di am-
ministrazione presunto ed i capitoli di spesa, la cui co-

pertura è assicurata dall’utilizzazione del sopradetto
avanzo;

Preso atto che si è provveduto alla copertura delle
spese correnti dell’Agenzia mediante l’utilizzo di una
quota, pari al 10% delle entrate per gli investimenti,
nonché attraverso le risorse stanziate dalle Regioni per
le  spese  di funzionamento;

Preso atto della relazione predisposta dal Collegio dei
Revisori dei conti sul Bilancio di Previsione, in con-
formità a quanto disposto dall’art. 2, comma 8 del Re-
golamento di  Contabilità  dell’Agenzia.

Considerato che occorre procedere all’approvazione del
Bilancio di Previsione per l’anno 2006 e del Bilancio di
Previsione Pluriennale 2006-2008, in conformità a quan-
to disposto dal Regolamento di Contabilità  dell’AIPO;

Tutto ciò  premesso e per quanto sopra esposto, il Co-
mitato di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei compo-
nenti,

delibera

1. Di approvare il Bilancio di Previsione per l’eserci-
zio finanziario 2006 (Allegato A) corredato dalla Rela-
zione del Direttore dell’Agenzia (Allegato B), dalla ta-
bella dimostrativa dell’avanzo di amministrazione (Alle-
gato C), nonché dalla Relazione del Collegio dei Revi-
sori  dei Conti  (Allegato D), che  formano  parte  integran-
te  della  presente deliberazione;

2. Di approvare il Bilancio di Previsione Pluriennale
2006/2008 contenuto nell’Allegato E alla presente delibe-
razione.

La presente deliberazione, composta di n. 2 pagine,
sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Emi-
lia-Romagna,  Lombardia,  Piemonte e  Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario verbalizzante
Funzionario Amministrativo
Paola Montali
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
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17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000, 2001,  2002,  2003 E  2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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